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IL TURISMO È L’ORGOGLIO DELL’ITALIA 
Viviamo nel Paese più bello del mondo, con una ricchezza artistica e culturale 

senza eguali, una storia avvincente e la cucina più amata, dove un grande 
patrimonio artistico si unisce alle bellezze naturali. Il turismo rappresenta più del 

13% del PIL nazionale, è uno dei principali motori dell’economia, della società e 
della cultura italiana: da nord a sud, raccoglie aziende, realtà, persone e tradizioni 

che rendono onore al nostro Paese e al mondo dei viaggi.
Oggi più che mai, dobbiamo proteggere questa ricchezza, fonte di un orgoglio 

italiano così legato alla nostra storia. Il turismo non è solo strategico per il nostro 
Paese, è nutrimento per l’anima. Godere di questo nostro immenso patrimonio e 

sostenerlo sarà tra i contributi più grandi che noi Italiani potremo dare alla nostra 
Nazione, per farla ripartire.

SOSTENIAMO LE IMPRESE DEL TURISMO E DEGLI EVENTI 
Il settore turistico italiano comprende aziende di tanti tipi e dimensioni, accomunate da 

grandi professionalità unanimemente riconosciute nel mondo. Svolge attività fondamentali 
per il nostro Paese perché non solo si occupa di organizzare e promuovere viaggi, itinerari, 

soggiorni e programmi che ci portano alla scoperta dell’Italia e del mondo, e che valorizzano 
le bellezze e il patrimonio culturale italiani, ma sviluppa e gestisce anche viaggi che portano 

molti turisti stranieri a visitare il nostro territorio.

Esistono poi tanti tipi di viaggi, da quelli scolastici e formativi, a quelli culturali, enogastronomici, ma 
anche quelli d’affari come i meeting, le convention oppure le fiere. Al mondo dei viaggi si collegano 

numerosi ulteriori servizi: dalla ristorazione alla valorizzazione del patrimonio culturale, ai locali di 
divertimento, dai trasporti ai servizi di guide museali e turistiche, alle agenzie turistiche e di viaggio 

solo per citarne una piccolissima parte. Un patrimonio dal valore di oltre 232 miliardi a cui si deve 
aggiunge tutto l’indotto, e che rischia di essere distrutto dalle attuali misure del Governo, necessarie 

per arginare l’emergenza sanitaria del Covid-19.

RIPARTIAMO DALL’ITALIA, SCEGLIAMO UN TURISMO DI QUALITÀ 
La sete di scoperta è nella nostra natura e, nei mesi e negli anni a venire, potremo tornare a viaggiare in Italia 

e nel mondo. Quando potremo farlo, ricordiamoci di sostenere le realtà italiane che valorizzano il nostro 
Paese e le imprese che da sempre ci permettono di viaggiare in sicurezza. Solo preservando le competenze, 

le imprese e le persone del settore sarà possibile garantire a tutti gli italiani e a tutti gli stranieri che vogliono 
visitare il nostro Paese la possibilità di riprendere a viaggiare in modo sicuro, sereno e consapevole, godendo 

di servizi qualificati, affidabili, trasparenti, che solo chi opera in modo professionale e nel rispetto delle norme a 
tutela dei viaggiatori può offrire. 

Le imprese del settore vogliono assumersi il compito e la responsabilità di tutelare i viaggi in Italia e dall’Italia, 
valorizzare la filiera del turismo per contribuire al rilancio del Paese, fare in modo che le persone si spostino nella 

massima sicurezza e aiutare le aziende di tutti i settori a operare e farsi conoscere nel mondo.

AGIAMO SUBITO PER SALVARE IL TURISMO ITALIANO 
II turismo, nel significato più ampio, è una struttura fortemente articolata e connessa: una rete di imprese, anche piccole 

e piccolissime, che soffre da sempre di una fragile struttura patrimoniale e di un accesso al credito limitato. Si tratta di un 
settore a bassa marginalità e alta rotazione finanziaria.

Il totale blocco dell’attività potrebbe durare per diversi mesi, con una prospettiva di ripresa lenta e lunga. I
costi sostenuti dalle aziende e dagli imprenditori per la cancellazione di tutto il lavoro degli ultimi 12 mesi, per fornire supporto 

ai clienti in viaggio o con vacanze già programmate e da modificare o ripianificare quando sarà possibile, rappresentano 
un ulteriore peso insostenibile per la gran parte delle imprese coinvolte. Occorre una pronta reazione e un sostegno 

immediato alle aziende del turismo, che hanno resistito fino ad ora e che altrimenti potrebbero subire danni incalcolabili o non 
farcela a sopravvivere nei prossimi mesi, con un effetto a catena e un impatto molto negativo sull’occupazione nel settore e 

conseguentemente sull’economia italiana.

IL NOSTRO APPELLO AL GOVERNO E ALLE ISTITUZIONI ITALIANE ED EUROPEE
I firmatari, i promotori e i sostenitori del Manifesto per il Turismo italiano chiedono dunque al Governo azioni forti tra cui la 

costituzione di un FONDO STRAORDINARIO DI SOSTEGNO AL MANCATO REDDITO PER TUTTE LE IMPRESE DEL SETTORE 
TURISMO ORGANIZZATO mediante finanziamenti a tasso 0 e prestiti a fondo perduto proporzionalmente al fatturato di ogni singola 

azienda del settore.
Questa azione dovrebbe essere associata al prolungamento della cassa in deroga e alla creazione di Buoni Vacanza da utilizzare per 

l’imminente stagione estiva.

HANNO INOLTRE ADERITO AL MANIFESTO



55

Editoriale

di Giancarlo Roversi
odoranti e stipati, infuocati e pieni 
dei rimasugli di spuntini 
estemporanei dei bambini 
che innestavano l’automatic repeat interiore per chie-
dere ossessivamente ai genitori il tempo mancante 
fino all’arrivo. Nessuno dei compagni di tortura però 
si lamentava perché alla fine del viaggio si sarebbero 
spalancate le porte dell’agognata meta vacanziera. Dal 
nord si snodava verso i lidi paterni un interminabile ser-
pentone formato dal folto esercito di quelli che erano 
emigrati con la valigia di cartone dal sud alle regioni del 
nord e che, dopo un anno di duro lavoro, tornavano ad 
affondare le loro radici nel rincuorante e tonificante hu-
mus della terra natia per rituffarsi ancora nell’abbraccio 
caldo di indimenticati affetti parentali. 
Spesso le destinazioni erano le spiagge meno distanti 
da casa, proprio la “stessa spiaggia” cantata da Piero Fo-
caccia, per ritrovare i soliti amici dell’anno prima e ascol-
tare le storie personali vissute da ognuno. Ma anche per 
approdare nello stesso hotel, anzi nella stessa pensione 
familiare, spesso prenotata anche un anno per l’altro, 
addirittura nella stessa camera. Non di rado si scopri-
va, con una certa delusione, che la ragazza corteggiata 
l’anno prima aveva qualcosa di diverso, di allarmante, e 
inalberava bene in vista un anello nel fatidico anulare 
della mano sinistra, mandando all’aria tutti i progetti 
di riconquista e i sogni covati per un anno. E rendendo 
superflua l’altra strofa della canzone di Focaccia quella 
che recita: “per poterti rivedere, per tornare, per restare 
insieme a te”. Ma pazienza, tanto bastava solo cercare 
le occasioni per far sbocciare nuovi amori. più o meno 
effimeri
La scelta delle mete di vacanza disponibili era soprattut-
to limitata all’Italia e come mezzi di trasporto al treno, 
all’auto o al limite ai pullman di linea. 
Insomma la canzone di Mogol e Soffici, che stimolava 
gli italiani a riapprodare ogni anno nella stessa spiaggia 
e sullo stesso mare, aveva un senso. 
Comunque buone vacanze a tutti perché l’Italia, con 
tutto ciò che offre sotto ogni angolazione, resta uno dei 
Paesi più stimolanti e intriganti del mondo e, seppur 
nella situazione deprimente di oggi, possiamo ritenerci 
fortunati ad averla a portata di mano. E forse è giunto 
proprio il momento per riscoprirla...grazie (si fa per dire 
!) al Covid 19. 
E “METE D’ITALIA E DEL MONDO” sarà in prima fila per 
suggerire nuove stimolanti opportunità per riscoprire il 
Bel Paese che tutti ci invidiano. 

STESSA SPIAGGIA STESSO MARE ....

“Per quest’anno non cambiare stessa spiaggia stesso 
mare...”. Questo consiglio, che risuonava in una vecchia 
canzone, sembra uno slogan coniato dal governo per 
indurre gli italiani a riprendere vecchie abitudini case-
recce per dare una mano a uno dei nostri settori basilari 
quello del turismo e corroborare la nostra sgangherata 
economia. Sì, a ben pensarci, è davvero un messaggio 
che si adatta benissimo alla realtà attuale e che ci ri-
porta a un clima meno viziato e incazzoso come quello 
dell’inizio degli anni ’60 in cui uscì la canzone di Mogol 
e Piero Soffici. Resa popolare da Piero Focaccia, inizia-
va appunto con l’invito a tornare in vacanza nella solita 
rassicurante spiaggia dove erano ad attendere gli ospiti 
i volti familiari e sorridenti di albergatori, di gestori di 
ristoranti e bagnini. Un motivetto gioioso che si lasciava 
canticchiare con piacere da tutti, perché spensierato, 
non lamentoso, forse un po’ corrivo, ma simpatico e fa-
cilmente intonabile, che fece la fortuna di Piero Focaccia 
e non venne disdegnata neppure dall’inarrivabile Mina. 
Lo si sentiva riecheggiare da tutti i jukebox e dai pubbli-
fono, dislocati sugli arenili dei centri marini, e che bene 
esprimeva il clima ancora semplice e pieno di speranze 
per il futuro, di un’Italia che stava vivendo il momento 
del cosiddetto boom economico. Un’Italia certamen-
te più sobria rispetto ad oggi, un’Italia ancora legata a 
vecchi riti famigliari e vacanzieri che difficilmente oltre-
passavano i confini nazionali, spesso addirittura quelli 
regionali. Del resto gli aeroporti e i voli erano pochi e 
non c’erano tour operator in grado di proporre viaggi 
in paradisi esotici. Quello dei vacanzieri di allora era un 
esercito che, puntualmente, allo scoccare fatidico delle 
ferie, saliva in macchina, anzi sull’utilitaria, ma anche in 
moto o in scooter, per affollare con lunghissime colon-
ne le strade della Penisola e la prima autostrada, quella 
del Sole, appena inaugurata, che univa il Paese dal nord 
al centro-sud. Anche quando le code erano interminabi-
li non si andava in escandescenze, ma si sopportavano 
l’afa, la sete i continui stop and go e gli altri imprevisti 
con uno straordinario spirito di rassegnazione. Semmai, 
semmai si scendeva dall’auto per scambiare quattro 
chiacchiere e qualche bonaria imprecazione con gli altri 
compagni di avventura (o meglio di sventura!), o ma-
gari per scambiarsi anche un po’ d’acqua. Ma sempre 
senza quell’aggressività e quella animosità che hanno 
segnato il comportamento di non pochi automobilisti 
dei nostri tempi. 
Anche chi partiva in treno tollerava con pazienza lun-
ghe attese e ritardi interminabili e si rassegnava a sop-
portare l’inscatolamento in vagoni di terza classe male-
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Aeroporto di Bolognad’italia e del mondo

UNICREDIT E INTESA SANPAOLO
Due importanti gruppi bancari a fianco dell’aeroporto 
per fronteggiare l’emergenza covid 19 
nell’ambito del programma Garanzia Italia.

INTESA SAN PAOLO
L’Aeroporto Guglielmo Marconi ha definito e finaliz-
zato in data odierna con l’istituto bancario Intesa San-
paolo un’operazione di finanziamento pari a 33,9 mi-
lioni di euro, assistita dalle garanzie rilasciate da SACE 
nell’ambito del programma Garanzia Italia.
L’operazione di finanziamento, che prevede una du-
rata di 72 mesi, si inserisce nel quadro di un piano di 
consolidamento finanziario mirato a fronteggiare l’in-
cremento della necessità di circolante e a sostenere il 
piano industriale.
”Siamo entrati in questa fase critica correlata alla stra-
ordinaria portata della pandemia Sars-Covid-19 con 
una struttura patrimoniale solida ed una posizione 
finanziaria positiva, frutto anche di una gestione co-
stantemente profittevole degli ultimi anni” – ha di-
chiarato l’Amministratore Delegato di Aeroporto di 
Bologna Nazareno Ventola – “ed abbiamo però come 
Gestore Aeroportuale risentito in termini fortemente 
negativi – come costantemente comunicato – del 
periodo di lockdown e dell’attuale incerta situazione 

con solo parziale ripresa delle attività. Annunciamo 
oggi con soddisfazione la finalizzazione della secon-
da delle due operazioni di finanziamento attivate in 
applicazione delle disposizioni del cd. Decreto Liqui-
dità, operazione che ci aiuta a meglio programmare 
la gestione aziendale nelle sue diverse ed articolate 
componenti ed altresì a supportare il nostro piano di 
sviluppo infrastrutturale, con l’auspicio che le condi-
zioni sanitarie ed economiche consentano una più 
significativa pur progressiva ripresa fino, nel medio 
termine, ai livelli pre-pandemici”.

UNICREDIT 
L’Aeroporto Guglielmo Marconi ha definito con Uni-
Credit un’operazione di finanziamento da 25 milioni 
di euro, assistita dalle garanzie rilasciate in breve tem-
po da SACE nell’ambito del programma Garanzia Ita-
lia.
L’operazione di finanziamento, strutturata con una 
durata di 72 mesi, è finalizzata in gran parte a fron-
teggiare l’incremento della necessità di circolante e a 
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77sostenere il piano industriale.
“Questa operazione aiuta a fortificare Aeroporto di 
Bologna nell’ottica di fronteggiare nel migliore dei 
modi l’impatto che l’emergenza Covid ha avuto sui 
conti del Gruppo – ha dichiarato l’Amministratore 
Delegato di Aeroporto di Bologna, Nazareno Ventola 
– Abbiamo dimostrato la solidità della nostra struttu-
ra finanziaria nei momenti più duri della pandemia, e 
oggi ripartiamo con ancora più vigore al servizio del 
territorio”.
“L’importanza degli investimenti nel sistema delle 
infrastrutture – sottolinea Andrea Burchi, Regional 
Manager Centro Nord UniCredit – è emersa ancora 
più evidente per permettere una ripartenza nel post 
covid, per assicurare un ritorno alla “nuova normalità” 
ancora più solido. Siamo quindi particolarmente sod-
disfatti per avere strutturato questo importante finan-
ziamento che contribuisce a potenziare l’Aeroporto di 
Bologna, innalzando gli standard qualitativi a sicuro 
beneficio dell’intera collettività. Questa operazione 
conferma inoltre la piena operatività di UniCredit su 
tutte le possibili soluzioni previste dal Decreto Liqui-
dità e l’impegno del nostro Gruppo a sostegno delle 
realtà produttive italiane e del territorio”.

INFO: www.bologna-airport.it
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Dopo mesi di lockdown e di voli quasi azzerati, il pro-
gressivo ritorno dei voli nell’area UE e Schengen da 
inizio Giugno con una ulteriore accelerazione a fine 
mese ha fatto ripartire, seppur con numeri ancora li-
mitati, il volume di passeggeri del Marconi.

Ad oggi, sono 77 le destinazioni attive all’Aeropor-
to di Bologna tra voli riattivati e tratte nuove: un bel 
passo avanti rispetto alla presenza di un solo volo 
giornaliero da/per Roma, volo rimasto attivo durante 
tutto il periodo di blocco degli spostamenti, in una 
logica di servizio pubblico essenziale. 

Le frequenze non sono ancora quelle pre-Covid, ma 
i primi segnali che arrivano dai dati di traffico sono 
incoraggianti e, salvo inversioni di tendenza, la pro-
spettiva per Luglio è di un’ulteriore ripresa dei voli, 
anche se con volumi ancora molto lontani dal 2019.

A giugno 35 mila passeggeri

IL PIACERE DI RITORNARE A VOLARE
Grazie alla ripartenza dei voli nazionali ed europei 
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A Giugno i passeggeri mensili dell’Aeroporto di 
Bologna sono stati 35.291, con un decremento del 
95,9% sullo stesso mese del 2019, ma in forte crescita 
rispetto a Maggio 2020, dove si erano registrati solo 
2.531 passeggeri. Significativa anche la decrescita 
dei movimenti aerei, che sono stati 615 (-90,6% su 
Giugno 2019), a fronte dei 322 movimenti di Maggio 
di quest’anno. 

Entrando nel dettaglio, i passeggeri su voli interna-
zionali sono stati 17.502 (-97,5% sul 2019), mentre 
quelli su voli nazionali sono stati 17.789 (-90,0%). La 

pandemia ha quindi colpito più duramente sui voli 
internazionali, che storicamente hanno sempre rap-
presentato il punto di forza del Marconi.

Un dato confermato anche dalle destinazioni più 
“volate” di Giugno che, complici anche le restrizioni 
che limitavano gli spostamenti internazionali, hanno 
visto ai primi posti le mete italiane: Roma Fiumicino, 
Catania, Palermo, Brindisi e Trapani.

Le merci trasportate per via aerea hanno registra-
to un decremento molto contenuto: -2,9% sullo 
stesso mese dell’anno precedente, per un totale di 
2.976 tonnellate. I voli umanitari e i cargo con merci 
e materiale sanitario hanno dunque continuato ad 
operare.

Nei primi sei mesi del 2020 il Marconi ha fatto re-
gistrare 1.433.856 passeggeri (-67,7%), con 14.065 
movimenti (-60,1%) e 15.717 tonnellate di merce 
trasportata (-19,2%).

Prosegue intanto in questi giorni il piano di riparten-
ze delle compagnie aeree che volavano su Bologna 
prima della pandemia: dopo il ritorno di SAS, KLM e 
Air Moldova nel weekend scorso e di Aegean lunedì, 
oggi ritorna al Marconi anche Vueling. Sono già at-
tive su Bologna anche: Air Albania, Air Dolomiti, Air 
France, Alitalia Austrian Airlines, Blue Panorama, Bri-
tish Airways, Lufthansa, Ryanair, Transavia, Tunisair, 
Volotea, Wizzair.
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Ryanair, la compagnia aerea numero uno in Italia, 
oggi 21 giugno, ha ripreso i collegamenti da e per 
l’aeroporto di Bologna - con il ripristino dei voli su 
Londra-Stansted, Catania, Palermo, Brindisi, Bari, Bru-
xelles-Charleroi, Ibiza, Alghero e Trapani. Domani, 22 
giugno, verrà riattivata la rotta su Lamezia Terme e da 
martedì, 23 giugno, i collegamenti con Barcellona-El 
Prat, Madrid, Valencia, Cagliari. Dal 1° luglio Ryanair 
incrementerà il numero di rotte e la loro frequen-
za, come parte integrante dell’operativo per l’estate 
2020.
Con l’allentamento delle restrizioni negli spostamenti, 
la voglia di viaggiare si fa sempre più forte, come con-
fermano i recenti dati di traffico sul nostro sito. L’Italia 
risulta essere tra le destinazioni turistiche più ricercate 
dai visitatori europei e tra gli utenti italiani tra le mete 
più popolari, oltre al Bel Paese, ci sono sicuramente 
Spagna, Regno Unito, Belgio, Germania, Grecia, Fran-
cia, Malta, Romania, Irlanda, Portogallo, Danimarca, 
Polonia, Scozia, Georgia, Montenegro, Israele, Ucraina.
Ryanair è lieta di ricominciare a collegare l’Emilia Ro-
magna con il resto dell’Europa, permettendo a tutti i 
viaggiatori di scoprire i tesori di questa Regione: pa-
lazzi regali, chiese romaniche, città di rara bellezza e 
monumenti unici, autentici borghi che fanno parte 
del circuito dei Borghi più belli d’Italia e la costa, fa-
mosa per le lunghe spiagge, i locali e le feste, senza 

Ripresi i collegamenti di Ryanair 

DALL’AEROPORTO DI BOLOGNA 
51 ROTTE PER L’ESTATE 2020

dimenticare l’incredibile ricchezza culinaria e la calo-
rosa ospitalità da cui si è travolti. 
La ripresa dei collegamenti, oltre a sostenere l’econo-
mia e il turismo regionale da cui dipendono migliaia di 
posti di lavoro, offrirà anche l’opportunità di favorire i 
flussi di passeggeri business e leisure dall’aeroporto 
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di Bologna verso le altre regioni italiane, con collega-
menti diretti tutto l’anno, e verso le più importanti e 
gettonate destinazioni europee.
L’operativo da e per l’aeroporto di Bologna include 
in tutto 51 rotte, di cui 8 nazionali - Catania, Paler-
mo, Brindisi, Lamezia Terme, Bari, Cagliari, Alghero, 
Trapani* - e 43 internazionali - Londra-Stansted, Bar-
cellona- El Prat, Bruxelles-Charleroi, Ibiza, Valencia, 
Madrid, Berlino-Schönefeld, Londra-Luton, Atene, Pa-
rigi-Beauvais, Colonia, Malta, Bucarest, Corfù, Dublino, 
Eindhoven, Lisbona, Manchester, Palma di Maiorca, 
Malaga, Alicante, Copenaghen, Cracovia, Salonicco, 
Varsavia-Modlin, Lanzarote, Bristol, Edimburgo, Cefa-
lonia, Creta-Heraklion, Mykonos, Kutaisi, Tenerife, Po-
dgorica, Tel Aviv-Ben Gurion, Fuerteventura, Kos, Gran 
Canaria, Rodi, Zante, Kiev, Leopoli, Odessa.*

Chiara Ravara - Head of International Communica-
tions di Ryanair - ha dichiarato:
“Ryanair è lieta di annunciare che verranno ripristina-
te ben 51 rotte da e per l’aeroporto di Bologna, come 
parte integrante dell’operativo per l’estate 2020. I 
collegamenti con Londra-Stansted, Catania, Palermo, 
Brindisi, Bari, Bruxelles-Charleroi, Ibiza, Alghero e Tra-

pani sono operativi già da oggi. Siamo fieri di poter 
riprendere i collegamenti per l’estate 2020 e di contri-
buire alla ripresa dell’economia e del turismo regiona-
le, permettendo a parenti ed amici di ricongiungersi e 
a milioni di turisti, nazionali ed internazionali, di sco-
prire il patrimonio artistico, culturale e paesaggistico 
del nostro Paese e dell’Europa”. 
Antonello Bonolis – Direttore Business Aviation e 
Comunicazione di Aeroporto Marconi di Bologna – 
ha dichiarato:
“E’ il giorno della ripresa delle rotte operate da Ryanair 
e non possiamo che accoglierlo come un forte inco-
raggiante segnale verso il graduale ritorno alla nor-
malità. In pochi giorni si riattiveranno i collegamenti 
con 51 destinazioni e, nel mese di luglio, arriveremo 
ad assicurare con Ryanair 126 voli a settimana da e 
verso tutta Europa e il bacino del Mediterraneo. Sono 
18 frequenze al giorno che ci permetteranno nuova-
mente di raggiungere comodamente destinazioni 
conosciute e anche qualche novità, come ad esem-
pio le nuove rotte da e per Kiev, Odessa e Leopoli, in 
Ucraina. Significa anche ritornare a salutare i turisti, gli 
uomini d’affari ed tutti i visitatori del nostro territorio, 
significa tornare al piacere di accogliere.
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RIPRESI I VOLI DI LUFTHANSA 
Bologna ripristina i voli sugli hub di Francoforte e Vienna
Air Dolomiti sulla tratta Bologna Monaco di Baviera riapre  
con una frequenza di 5 voli a settimana.
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Aeroporto di Bologna comunica che il 15 giugno 
scorso  le compagnie aeree del Gruppo Lufthansa 
hanno ripristinato il collegamento tra Bologna e gli 
hub di Francoforte e Vienna. In questa prima fase i 
voli di Lufthansa e Austrian Airlines, rispettivamente 
verso gli hub di Francoforte e Vienna, si articoleranno 
con una frequenza totale di 9 connessioni settimana-
li, confermando l’importanza dell’Aeroporto di Bolo-
gna e dell’intera Emilia-Romagna nel network italiano 
di tutto il Gruppo Lufthansa. 

Dal 1° luglio, inoltre, Air Dolomiti ha intensificato i 
collegamenti verso il capoluogo emiliano operando, 
per conto del Gruppo Lufthansa, la tratta Bologna - 
Monaco di Baviera con una frequenza di 5 voli a set-
timana.
 
“Con grandissimo piacere - ha commentato Antonel-
lo Bonolis, direttore Business Aviation e Comunica-
zione dell’Aeroporto di Bologna - salutiamo il ritorno 
a Bologna dei collegamenti con Francoforte, esatta-
mente dopo tre mesi di assenza. Presto anche Vienna 
e Monaco di Baviera saranno nuovamente raggiungi-
bili e, attraverso i tre hubs, si apriranno nuovamente 
molte opportunità per raggiungere decine di mete 
nel mondo intero. Diamo loro il benvenuto e ci ripro-

mettiamo di sostenere con ogni sforzo le operazioni 
anche in prospettiva di favorire una ripresa crescente 
che possa portare in pochi mesi ad offrire nuovamen-
te un consistente numero di frequenze a vantaggio 
dei nostri passeggeri e del nostro territorio.”

“Siamo felici di poter ripristinare i nostri collegamenti 
per l’aeroporto di Bologna dai nostri hub di Franco-
forte e Vienna” ha commentato Steffen Weinstok, 
Senior Director Sales Italy & Malta Lufthansa Group. 
“A queste due tratte, a partire dal 1° luglio, abbiamo 
aggiunto i collegamenti per Monaco, a testimonian-
za di quanto Bologna e tutta l’Emilia – Romagna rap-
presentino un’area per noi di estrema importanza: il 
grande dinamismo economico e l’incomparabile bel-
lezza della città e della Regione sono solo due delle 
motivazioni che rendono Bologna una destinazione 
dal grande potenziale, tanto per il segmento business 
quanto per quello leisure. La ripresa di questa tratta 
si colloca all’interno del nostro nuovo programma di 
voli, in cui le compagnie aeree del Gruppo Lufthansa 
torneranno ad offrire entro il mese di luglio ben 241 
frequenze settimanali in 15 aeroporti in tutta Italia, a 
testimonianza del valore di tutto il mercato italiano 
per il Gruppo, secondo per importanza in Europa solo 
ai nostri mercati domestici.”

1313



1414

Aeroporto di Bolognad’italia e del mondo

Volotea debutta a Bologna

UNA NUOVA ROTTA PER VOLARE 
VERSO OLBIA
Il nuovo collegamento, con frequenza giornaliera,  rende
ancora più semplici gli spostamenti tra il capoluogo 
emiliano e il mare cristallino della Sardegna.

La partenza dei nuovi voli è naturalmente soggetta 
alle indicazioni delle autorità competenti a causa della 
pandemia Covid-19
Volotea, la compagnia aerea low cost che collega tra 
loro città di medie e piccole dimensioni e capitali eu-
ropee, ha annunciato oggi l’avvio delle sue attività 
presso l’aeroporto di Bologna. Dal 3 luglio, infatti, è 
disponibile un nuovo collegamento operato dal vet-
tore dallo scalo emiliano alla volta di Olbia, che raf-
forza ulteriormente le possibilità di viaggiare tra la 
Penisola e la Sardegna. Il volo è  operativo 7 giorni su 
7, per un totale di 31.200 posti in vendita e 200 voli. 
La nuova rotta è già disponibile sul sito www.volotea.
com, presso le agenzie di viaggio o contattando il call 
center Volotea.
“Siamo molto felici di poter annunciare l’inizio della 
nostra collaborazione con l’Aeroporto di Bologna, il 
21° scalo in cui sono disponibili i nostri voli in Italia, e 
siamo orgogliosi di lanciare una nuova rotta in questo 
momento così delicato per l’intero settore turistico. 
La pandemia Covid-19, infatti, sta mettendo a dura 
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prova non solo il settore aereo, ma anche gli equilibri 
economici internazionali. La partenza del nuovo volo 
sarà ovviamente soggetta all’approvazione delle au-
torità competenti, ma siamo fiduciosi che, nei prossi-
mi mesi, la situazione possa volgere al meglio e, con 
questo annuncio, vogliamo dare un messaggio positi-
vo all’intero comparto turistico – ha affermato Valeria 
Rebasti, Commercial Country Manager Italy & Southe-
astern Europe di Volotea -. Il nuovo volo in partenza 
dal Guglielmo Marconi permetterà a tutti i viaggiatori 
dell’Emilia-Romagna di raggiungere facilmente Olbia 
e il suo mare cristallino, con voli diretti e veloci a tarif-
fe competitive. Siamo fiduciosi, inoltre, che l’avvio di 
questo nuovo collegamento rappresenti solo l’inizio 
di una lunga e proficua collaborazione tra Volotea e lo 
scalo di Bologna”. 
“In questi tempi di incertezza - commenta Antonello 
Bonolis, Direttore Business Aviation e Comunicazione 
dell’Aeroporto di Bologna - siamo orgogliosi di poter 
dare una notizia positiva sulla ripresa dei voli. È molto 
bello che la ripartenza cominci dal potenziamento dei 
collegamenti con una delle aree più belle del nostro 
splendido paese. Bologna e Olbia saranno collegate 
giornalmente da Volotea, offrendo quindi un’ottima 
opportunità per riscoprire la Gallura e la Sardegna 
intera. Sono anche molto felice che questa rotta sarà 
operata da un vettore nuovo per il nostro aeroporto, 
una compagnia con la quale abbiamo velocemente 
trovato l’intesa per costruire una partnership che, sia-
mo certi, porterà ulteriori novità interessanti nel futu-

ro. Volotea è una realtà affermata in tutta Europa, con 
speciale focus su Spagna, Italia, Francia e Grecia. Offre 
un servizio di bordo di ottimo livello a prezzi competi-
tivi ed è esattamente la soluzione che ricercavamo per 
un rilancio del turismo in Italia. Benvenuta a Bologna 
Volotea, bentornata voglia di viaggiare”.

Info: www.volotea.com 
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I collegamenti da Bologna

AIR FRANCE DI NUOVO IN PISTA 

A partire dal 10 giugno Air France ha ripreso gradual-
mente i collegamenti dall’aeroporto di Bologna e, en-
tro la fine del mese di giugno, opererà 4 voli a settima-
na per Parigi Charles de Gaulle.
“Ritornare a volare nel Bel Paese è per noi motivo di 
grande orgoglio e conferma l’importanza del merca-
to italiano per il Gruppo Air France-KLM. Nelle ultime 
settimane abbiamo messo in campo tutte le misure 
necessarie per volare in sicurezza e siamo ora pronti 
a ripartire, già dal mese di giugno e in vista dell’im-
minente stagione turistica, con più del 15% dei nostri 
voli da e per l’Italia” dichiara Stefan Vanovermeir, Di-
rettore Generale Air France-KLM East Mediterranean. 
“Ci è mancato e oggi torna ad operare. Lo storico volo 
per Parigi, sul podio delle città più richieste con qua-
si 300mila passeggeri lo scorso anno, riprende e con 
esso la possibilità di interconnetterci con il mondo in-
tero. Celebriamo con orgoglio la ripresa della collabo-
razione con uno dei più importanti partner del nostro 
aeroporto e siamo molto felici di ritrovare sul nostro 
scalo i passeggeri di AirFrance-KLM: per loro anche 

noi ci siamo attrezzati per offrire la massima sicurez-
za e il nostro entusiastico impegno per accoglierli al 
meglio e supportarli nelle operazioni pre e post volo. 
Bon retour à Bologne, Air France ti aspettavamo!”  di-
chiara Antonello Bonolis, Direttore Business Aviation 
e Comunicazione dell’Aeroporto Marconi di Bologna.
La rete europea è studiata in modo tale che il maggior 
numero possibile di voli si colleghi alla rete interconti-
nentale del Gruppo Air France-KLM. 
I voli KLM da Bologna ad Amsterdam riprenderanno 
nel mese di luglio.
Misure sanitarie adottate: 
Mascherina obbligatoria e distanziamento sociale a 
bordo, igienizzazione dei sedili e di tutte le superfici 
all’interno dell’aeromobile, ricambio dell’aria ogni 3 
minuti tramite sistema di filtraggio dell’aria costituito 
da filtri anti particolato HEPA, identici a quelli utilizza-
ti nelle sale operatorie, in grado di rimuovere più del 
99% dei contaminanti virali e batterici.
Consulta tutte le misure sanitarie adottate da Air Fran-
ce: https://www.airfrance.it/IT/it/local/page_flottan-
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Si ringrazia Marco Finelli
per le foto relative all’aeroporto 

di Bologna che, come già 
avvenuto nel numero scorso,  ci 

ha gentilmente fornito

te/information/coronavirus.htm
Principali novità per i possessori di 
tessere Flying Blue:
• Per tutti i soci Flying Blue lo status 
Elite sarà mantenuto fino a febbra-
io 2021
• Per i soci Explorer la scadenza 
delle Miglia è stata posticipata al 
31 dicembre 2020. Per i soci Elite le 
Miglia non scadono mai

Tutte le novità e i dettagli su 
https://www.flyingblue.com/en/

news/coronavirus-updates
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In programma settembre 2020 

LAVORI DI MANUTENZIONE DELLA PISTA 
DI VOLO 

La pandemia Covid-19 attualmente in corso ha reso 
necessario riconsiderare attentamente le modalità di 
svolgimento di una serie di lavori di manutenzione 
della pista di volo e di alcuni raccordi, lavori già da 
tempo programmati per il periodo 16-21 Settembre 
di quest’anno.
In particolare, Aeroporto di Bologna ha proceduto 
ad analizzare nuovamente la fattibilità e le tempisti-
che di tali lavori, alla luce delle mutate esigenze in-
tervenute nel frattempo, in termini di sicurezza sui 
cantieri, distanziamento del personale che vi opera 
e rispetto delle nuove regolamentazioni relative al 
Covid-19.
Al fine di poter effettuare i lavori nel rispetto delle 
nuove normative, ma con l’obiettivo di ridurre il più 
possibile il disagio ai passeggeri nel momento in cui 
il traffico aereo si presume che avrà ripreso ad essere 
regolare, la società, come già comunicato al Comita-
to Utenti Aeroportuali, ha deciso di anticipare al gior-

no 11 Settembre (alle ore 06.00) l’inizio dei lavori, con 
termine previsto per il 21 Settembre (alle ore 02.00). 

L’estensione del periodo di durata dei lavori consen-
tirà di accorpare negli stessi anche gli interventi che 
avrebbero richiesto la chiusura della pista di volo nel 
2022, chiusura che di conseguenza non verrà più ef-
fettuata.

Ricordiamo che durante il periodo citato nessun volo 
potrà partire o atterrare a Bologna. Le compagnie ae-
ree, già informate, potranno cancellare i voli oppure 
operare su scali alternativi. 

Scusandoci per il disagio, comunque finalizzato al 
miglioramento delle infrastrutture aeroportuali, invi-
tiamo i passeggeri a contattare direttamente la pro-
pria compagnia aerea per dettagli in merito ai singoli 
voli e per eventuali rimborsi o riprotezioni.

ph © Fabrizio Berni

1818



1919

TAYARANJET DEBUTTA ANCHE 
SUI VOLI DI LINEA
Nuove tratte avvicinano la Sicilia a Bologna, 
ma anche Roma e Sofia nel network 
della compagnia bulgara.  

“Voli da ogni angolo della Sicilia”. Da Catania, tutti i 
giorni per Bologna e Roma, ma si volerà per la città fel-
sinea anche da Palermo e Comiso. Nel network entra 
anche il Catania Sofia, due volte a settimana. 
Tayaranjet è un vettore aereo europeo, in attività dal 
2018. La compagnia bulgara con in flotta 3 aerei Boe-
ing 737/300 da 148 posti, è di proprietà di imprendi-
tori italiani.
Il know how maturato e la squadra di professionisti 
con esperienze ventennali nel settore del trasporto 
aereo, ha portato al vettore la possibilità di crescere 
velocemente nel settore ACMI (Lease) collaborando 

con compagnie aeree di primo livello offrendo non 
solo capacità ma anche servizi di qualità ed affidabi-
lità.
Tayaranjet ora è pronta per affrontare nuove sfide in 
un mercato aereo di linea che vede ridefinire molti 
aspetti per i fatti legati alla recente pandemia propo-
nendo un prodotto destinato a clienti esigenti in ter-
mini qualitativi con l’affidabilità già riscontrata come 
capacity provider, trasportando 220 mila passeggeri 
( maggio 2019/marzo 2020) lungo la direttrice Nord-
Sud Italia , maturando un’ indice del 90 per cento di 
puntualità dei voli.
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NUOVE REGOLE DI ACCESSO 
AL TERMINAL PASSEGGERI

A differenza di quanto disposto inizialmente, da lu-
nedì 6 luglio possono entrare in aeroporto non solo 
i passeggeri muniti di regolare titolo di viaggio e 
gli operatori aeroportuali, ma anche gli accompa-
gnatori dei passeggeri in partenza. L’accesso degli 
accompagnatori potrà essere temporaneamente so-
speso, nel caso di condizioni di possibile assembra-
mento all’interno del Terminal.
Rimane invece vietato l’ingresso a chi viene ad acco-
gliere passeggeri in arrivo: è prevista apposita area 
di attesa all’esterno del Terminal, in corrispondenza 
della nuova porta di uscita. Unica eccezione prevista 
è per i viaggiatori minorenni e a ridotta mobilità, che 
potranno essere accolti all’interno del Terminal.

Inoltre, per garantire la separazione tra passeggeri in 
arrivo e passeggeri in partenza, è stata disposta l’atti-
vazione di porte separate per i due flussi.
Per chi entra nel Terminal, le porte disponibili sa-
ranno la Main Entrance al piano terra e la porta di 
fronte al negozio Ferrari al primo piano. Dal 1° lu-
glio è inoltre attiva una ulteriore porta di ingresso: 
quella dell’AREA ACCETTAZIONE - CHECK-IN al pia-
no terra: porta preferenziale per chi deve consegnare 
bagagli di stiva o effettuare il check-in.
In uscita, è stata aperta un’unica porta dedicata, di 
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fronte al supermercato Carrefour al piano terra. È 
presente segnaletica specifica per i nuovi percorsi.

Alle porte di ingresso del Terminal, tutte le persone 
– passeggeri e operatori aeroportuali – verranno 
sottoposte al controllo della temperatura corpo-
rea tramite termoscanner. Qualora la temperatura 
rilevata superi i 37,5°C, le persone potranno essere 
sottoposte a nuova misurazione della temperatura 
dopo alcuni minuti e, qualora la stessa risulti ancora 
superiore ai 37,5°, non potranno accedere né al Ter-
minal, né alle altre infrastrutture aeroportuali. Riman-
gono inoltre attivi i controlli della temperatura previ-
sti già dall’inizio della pandemia per i passeggeri agli 
Arrivi Schengen ed Extra-Schengen. Tale attività, in 
precedenza effettuata al Marconi da volontari della 
Protezione Civile Regionale con il coordinamento 
dell’USMAF - Ufficio di Sanità Marittima, Aerea e di 
Frontiera del Ministero della Salute, dal 15 giugno è 
svolta da addetti di Aeroporto di Bologna, sotto la 
vigilanza e responsabilità dell’Autorità sanitaria.
In base al DPCM 11 Giugno 2020, inoltre, le Compa-
gnie aeree possono richiedere ai passeggeri prima 
dell’imbarco una specifica autocertificazione che 
attesti di non aver avuto contatti stretti con perso-
ne affette da patologia COVID-19 negli ultimi due 
giorni, prima dell’insorgenza dei sintomi e fino a 14 
giorni dopo l’insorgenza dei medesimi. Consigliamo 
a tutti i passeggeri in partenza di stampare e com-
pilare l’autocertificazione pubblicata da Enac prima 
di raggiungere l’aeroporto, per velocizzare le opera-
zioni di imbarco.

Sono invariate le regole di base definite dalle Au-
torità sanitarie per tutti: obbligo di indossare cor-
rettamente la mascherina di protezione, rispetto 
della distanza interpersonale di almeno un me-
tro e invito ad igienizzarsi con frequenza le mani. 
All’interno del Terminal sono stati installati più di 
100 erogatori di gel igienizzante, barriere in plexi-
glass in tutti i banchi check-in e in tutti i gate di im-
barco, pannelli separatori sulle sedute e segnaletica 
a pavimento per il mantenimento delle distanze ne-
gli accodamenti.

Tutte le aree del Terminal vengono pulite e disin-
fettate più volte al giorno con sostanze a base di 
cloro. Sono inoltre effettuati interventi periodici di 
igienizzazione dei carrelli portabagagli e delle va-
schette portaoggetti utilizzate ai controlli di sicu-
rezza. I sistemi di aerazione del Terminal passeggeri 
e di tutti i locali ed uffici aeroportuali, che posseg-
gono filtri ad alta efficienza in corrispondenza delle 
aree a maggior densità di persone, vengono sanifi-
cati con prodotti specifici e garantiscono una pre-
sa d’aria costante dall’esterno, con flussi indirizzati 
dall’alto verso il basso.

Per garantire l’osservanza delle procedure sanitarie 
e di sicurezza sopra descritte, i tempi di imbarco 
potrebbero risultare superiori all’ordinario: si in-
vitano i passeggeri a presentarsi in aeroporto con 
un anticipo di almeno due ore rispetto all’orario di 
partenza del volo e comunque a seguire sempre le 
indicazioni fornite dalla compagnia aerea.
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Riaperta la ciclostazione dei Trabocchi

RESPIRARE L’ABRUZZO 
IN BICICLETTA 
Da Francavilla al Mare parte l’invito all’utilizzo sempre
più ampio specialmente nella mobilità urbana 

Ha riaperto i battenti la ciclostazione dei Tra-
bocchi di Francavilla al Mare (Ch), punto di ri-
ferimento del territorio nelle scelte di mobilità 
urbana, intermodalità e cicloturismo.

La Ciclostazione nuovo servizio di Bikelife, tour ope-
rator di vacanza attiva, apre in un momento in cui la 
bicicletta rivive una nuova giovinezza e si presenta 
come regina dello spazio urbano e non solo. Non a 
caso la stessa Organizzazione mondiale della sanità la 
propone come scelta per gli spostamenti, garanten-
do distanziamento sociale ed evitando così il ricorso 
al mezzo privato. E numerose città in tutto il mondo 
stanno già realizzando azioni volte a favorire la mi-
gliore circolazione delle bici, da Bogotà a Berlino, pas-
sando per Parigi, Bruxelles, Londra, per citarne alcune. 
Con, inoltre, gli esempi di metropoli italiane come Mi-
lano, Torino, Napoli, Roma, fino a Bologna.
“Dopo tanta attesa dovuta all’emergenza Coronavirus 
finalmente si parte - commenta Claudio Di Dionisio 
di Bikelife -. Portiamo sul territorio un nuovo servizio, 
in un momento in cui la bicicletta, ancora di più, ha 
assunto un ruolo da protagonista, per lo spazio urba-
no e per il cicloturismo. Lo dimostra anche il bonus 
messo a disposizione dal Governo, spendibile anche 

di Valerio Grancoris 

d’italia e del mondo
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da noi. Peraltro, considerate le disposizioni legate alla 
limitazione del virus, si annuncia un’estate di turismo 
all’interno della propria regione e scoprire l’Abruzzo 
in bici, come con noi hanno già fatto tanti gruppi di 
stranieri, può essere una fantastica scelta, considerate 
le proposte di natura, arte, enogastronomia”.  
La ciclostazione si presenta come deposito custodito 
per le bici, per lavoratori, studenti, pendolari in arri-
vo o in partenza dalla stazione di Francavilla al Mare, 
per viaggiatori in treno o bus, chi vive e lavora nelle 
vicinanze e chi torna nel weekend o durante le feste. 
Personale qualificato opera nell’officina, anche con 
servizio express per riparazioni di emergenza. Dispo-
nibile una postazione per autoriparazione, nonché 
controllo della pressione delle gomme e ricarica della 
e-bike. Questi ultimi due servizi sono gratuiti. La Ci-
clostazione è anche deposito bagagli, nonché info 

point per percorsi, itinerari ciclabili, mappe, cartine e 
consigli utili su alimentazione e biomeccanica. Oltre 
ad abbigliamento e accessori per la mobilità ciclistica.  
Non da meno il servizio di noleggio, con la vasta gam-
ma di bici da città, mountain bike, bici da strada, bici 
elettriche. Mezzi di ogni tipo - in collaborazione con 
Bianchi, storico marchio del Made in Italy - per fami-
glie, piccoli e grandi gruppi, fino al ciclista più esi-
gente. Al noleggio si affianca il servizio tour in bici, da 
quello con guida ai tour autoguidati. La struttura for-
nisce mappa o traccia, proponendo itinerari per tutti 
i gusti.
Tutte le strutture che aderiscono al circuito Bike Frien-
dly della regione Abruzzo, sono in rete con la Ciclosta-
zione, con servizi e sconti dedicati a chi viaggia in bici. 

INFO: www.ciclostazionedeitrabocchi.it

ph © Ciclostazione dei trabocchi
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Respirare benessere e natura in questa estate di 
rinnovamento

GRADO: L’ISOLA CHE C’È 
Sicurezza, salute, ampi spazi, attività all’aria aperta 
per vacanze di tutto relax nell’affascinante perla della 
costiera friulana, decorata con le bandiere blu, gialla e 
verde.

di Tommaso Massironi 

ph © NicoGaddi

d’Italia e del mondo
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Esiste un’isola, nel mare del Friuli Venezia Giu-
lia, con 10 km di spiaggia sabbiosa, circondata 
da 16.000 ettari di laguna punteggiata da oltre 
100 isolotti, da esplorare pedalando lungo i suoi 

40 km di piste ciclabili (sui quali sventola la Bandiera 
Gialla della Fiab con 5 bike smile, ottenuti solo da 6 
Comuni in Italia) e da godersi praticando uno dei tanti 
sport all’aria aperta che vengono proposti da un nu-
trito numero di operatori. Quell’isola che c’è si chiama 
Grado e si sta attrezzando per affrontare nel modo più 
adeguato e sicuro la stagione estiva, e accogliere i tu-
risti con il suo consueto alto standard di ospitalità, per 
rendere la loro vacanza piacevolissima, unica e real-
mente salutare.

Sicurezza, salute e benessere sono da sempre declina-
ti a Grado, dichiarata dagli Asburgo spiaggia imperiale 
fin dal 1892 e stazione termale riconosciuta a livello 
internazionale, grazie anche alla presenza del Centro 
sabbiature unico in Italia, che sfrutta i positivi effetti 
della sabbia ricca di minerali benefici. E la prossima 
stagione sarà certamente all’altezza della sua storia 
che racconta anche di 30 Bandiere Blu (per la gestione 
sostenibile delle spiagge e per la qualità delle acque) 
e 11 Bandiere Verdi (assegnate dai pediatri europei).
Già dal mese di giugno, in virtù degli agli ampi spazi 
aperti che caratterizzano la località balneare, per i vi-
sitatori è possibile vivere una vacanza all’insegna del 
relax, dello sport, della scoperta delle ricchezze d’arte 
e storia di cui Grado e dintorni sono straordinariamen-
te ricchi. E’ possibile fare vela, kite surf, golf, tennis, pa-

Basilica di Sant’Eufemia 
Ph  © Mario Callegari

Porto 
Ph  © Arch.Grado Turismo

ph © NicoGaddi
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del, canoa, kayak, sup, skateboard, roller, yoga, wind-
surf, nuoto, slackline, nordic walking ed esplorazioni 
subacquee, nella massima sicurezza. Si tratta, infatti, 
di attività motorie e discipline sportive con un indice 
di pericolosità molto basso, visto il naturale distanzia-
mento con il quale vengono praticate. Per chi ama la 
lentezza e la mobilità green, è disponibile inoltre un 
nuovo servizio di bike sharing che, grazie a una App 
gratuita, permette di noleggiare online la bicicletta 
con guida virtuale, che non abbandona mai il turista e 
lo accompagna a scoprire i santuari naturali dell’Isola 
della Cona (coi suoi cavalli Camargue) e di Valle Cava-
nata (splendida oasi dove hanno trovato il loro habi-
tat naturale molte specie di uccelli) e quelli spirituali, 
come le stupende chiese paleocristiane del caratteri-
stico centro storico di Grado o la basilica di Aquileia, 
distante una decina di km dall’isola. Per raggiungere 
l’antico e venerato santuario di Barbana sull’omonima 
isoletta della laguna, invece, si può utilizzare il como-
do e sicuro servizio di taxi boat o noleggiare una bar-
ca.

ph © Alessandro Castiglioni

ph © Alessandro Castiglioni ph © Gianluca Baronchelli

ph © Alessandro Castiglioni
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Suggestivo borgo di pescatori dall’antichissima storia, 
trasformatosi negli anni in una vivace ed elegante lo-
calità turistica, Grado è oggi conosciuta come l’“Isola 
del Sole” ed è la  perla delle località marine del Friu-
li Venezia Giulia. Con la sua prestigiosa tradizione di 
ospitalità come località salutare e di benessere, met-
te a disposizione degli ospiti il più ampio ventaglio 
di strutture ricettive, adatte a ogni singola esigenza 
e particolarmente impegnate nella gestione delle 
necessarie sanificazioni, in grado di garantire indi-
pendenza di relazioni e distanze: alberghi, apartho-
tel, appartamenti proposti dalle agenzie immobiliari, 
campeggi, aree camper e villaggi turistici, che offrono 
soluzioni all’aria aperta, per una vacanza poco affolla-
ta, personalizzata e in mezzo alla natura. 
Anche per la stagione 2020, Grado attende i turisti 
con la sua interminabile spiaggia rivolta a sud e sem-
pre assolata, l’aria ionizzata del mare, gli ampi spazi 
dove poter godere una vacanza serena e en plen air. 
Uno straordinario mix benefico servito con la giusta 
dose di ottima cucina marinara, prodotti a km zero, 
buon vino, riposo, divertimento e relax: l’elisir di lunga 
vita in un indimenticabile “luogo dell’anima”, come lo 
definì il grande regista e poeta Pier Paolo Pasolini, un 
autentico innamorato dell’Isola, che scelse la sua lagu-
na per girare Medea, uno dei suoi capolavori.
Info: www.grado.it 

ph © Enrico Cester

Isola della Cona - Cavalli Camargue
ph © Candotto

Laguna
ph © Giorgione

Grado
Bandiera Blu
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Con particolare attenzione alla salute degli ospitiCon particolare attenzione alla salute degli ospiti

LA VALLE DI COGNE PER LA VALLE DI COGNE PER 
UN’ESTATE ALL’INSEGNA UN’ESTATE ALL’INSEGNA 
DEL RELAX DEL RELAX 

La Valle di Cogne si risveglia in questa calda primavera con forza La Valle di Cogne si risveglia in questa calda primavera con forza 
ed energia nuova, carica di buoni propositi per una ripartenza ed energia nuova, carica di buoni propositi per una ripartenza 
attenta e intelligente.attenta e intelligente.

di Manuela Salmi 

Paradisia roccera 
ph © Consorzio turistico Cogne

d’italia e del mondo
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Il Comune di Cogne, con una particolare sensibili-
tà all’aspetto esplorativo scientifico, sarà il primo 
in Valle d’Aosta ad offrire gratuitamente a tutta la 
popolazione di 1.400 abitanti la possibilità di effet-

tuare il test sierologico per individuare la presenza di 
anticorpi per Coronavirus SARS-CoV-2 e capire così 
quanti siano entrati a contatto con il virus. 
“Lo scopo dell’iniziativa non è assolutamente quello 
di fornire una liberatoria a coloro che dovessero risul-
tare immuni, bensì di valutare l’immunità sviluppata, 
al momento attuale, dell’intera popolazione di Cogne 
e di mettere i risultati ottenuti a disposizione del Si-
stema Sanitario Regionale e della comunità scientifica 
nazionale e internazionale”, afferma Franco Allera, sin-
daco di Cogne.

Restrizioni sanitarie, distanziamento o l’uso dei dispo-
sitivi di protezione saranno come per tutti la regola, 
ma l’indagine conoscitiva, supportata da Fabio Truc, 
fisico teorico e cognein, rappresenta un’occasione di 
ricerca epidemiologica particolare su una comunità 
rimasta identica durante il lockdown, se consideriamo 
la particolarità di Cogne, una località non di passag-
gio, visto che qui si arriva percorrendo un’unica strada. 
E dopo un lungo periodo in stand-by, prende piede 
la consapevolezza ancor maggiore che il ritorno alla 
natura rimane e rimarrà sempre un ottimo alleato per 
il benessere psico-fisico.
Vette da scalare, sentieri da percorrere, boschi da 
esplorare, distese di prati verdi e in fiore in cui perder-
si, il moto impetuoso dell’acqua delle cascate di Lillaz 
da ammirare in stato ipnotico, spazi ampi da vivere in 
libertà.  Di questo abbiamo bisogno. E la Valle diventa 
un’oasi di sana e spensierata vita all’aria aperta. 
A Cogne, porta di accesso del Parco Nazionale Gran 
Paradiso, il più antico in Italia istituito nel 1922, si pro-
getta la stagione imminente pensando alla sicurezza 
di tutti.
Nella programmazione della stagione sono state 
mantenute e adattate, rispettando le nuove norme di 
sicurezza, alcune delle attività normalmente previste 
in un calendario settimanale, come ad esempio escur-
sioni e itinerari a tema con accompagnamento, per 
conoscere la fauna e la flora del Parco, organizzati per 
piccoli gruppi di persone. 
Tra i piani della località valdostana figurano la crea-
zione di ulteriori e più estese aree pic-nic e l’amplia-
mento dei percorsi pedonali, creando nuovi tracciati 

Paradisia roccera 
ph © Consorzio turistico Cogne

ph © Consorzio turistico Cogne
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anche all’interno dell’immenso prato di Sant’Orso su 
cui Cogne si affaccia e da cui si ammira il massiccio del 
Gran Paradiso.
Destinazione da sempre attenta e promotrice della 
mobilità dolce e della sostenibilità, Cogne prevede 
anche la crescita del parco di biciclette a pedalata as-
sistita – per muoversi lungo molteplici percorsi. 
I ristoranti si sono attrezzati per soluzioni take-away e 
per ricavare più spazi per consumare i pasti all’aperto. 
Le strutture ricettive, oltre ad adottare ogni misura di 
sanificazione e distanziamento richiesta per garantire 
la sicurezza di tutti, sono attente a trovare soluzioni 
che prediligono servizi open air, fast check-in, orari 
differenziati per pranzi e cene e la possibilità di con-
sumare pasti in-house e d’asporto in sicurezza anche 

nei Bed & Breakfast. 
Ma per chi predilige l’indipendenza ai servizi, la scelta 
è ampia se si guarda a case e appartamenti in affitto, o 
ancora, per i viaggiatori più organizzati e self-made, a 
campeggi e aree sosta per camper e roulotte.
Innumerevoli le attività sportive che la località monta-
na permette di praticare per ritrovare il proprio equi-
librio in una natura amica e rilassante, tra escursioni e 
passeggiate di ogni livello e durata, dagli alpeggi se-
guendo antiche mulattiere fino alle vere e proprie alte 
vie in quota. Alpinismo, free climbing, nordic walking 
per chi preferisce andare a piedi, mentre gli appassio-
nati delle due ruote possono scegliere tra ben 80 km 
di sentieri percorribili in mountain bike, tradizionale o 
a pedalata assistita.
E proprio per i mtb addicted è stata annunciata la 
nuova data per l’atteso appuntamento con la Gran-
paradisobike, che si terrà quest’anno a settembre, 
domenica 20, e sabato 19 invece per i giovanissimi. 
L’evento sportivo ripercorre, in mountain bike, parte 
dell’itinerario della celebre gran fondo di sci nordico 
MarciaGranParadiso, per un totale di 48 km con un di-
slivello di 1.500 m.

INFO: www.cogneturismo.it 
Prato di Sant’Orso
ph © Consorzio turistico Cogne

ph © Paolo Rey

ph © Consorzio turistico Cogne
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Una buona notizia per la cultura

LA REGGIA DI MONZA HA 
RIAPERTO LE PORTE 
Di nuovo fruibile il percorso museale degli appartamenti reali

di Samantha Marcelli 

Villa Reale, Cortile d’Onore, Foto di Mario Donadoni, 
ph ©Archivio Consorzio Villa Reale e Parco di Monza
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Dopo lo stop forzato causa pandemia è di nuo-
vo visitabile il percorso museale al primo pia-
no nobile della Reggia di Monza. 
Si possono nuovamente ammirare gli Appar-

tamenti Reali, con gli arredi delle stanze personali de-
gli ultimi sovrani residenti: Umberto I, figlio di Vittorio 
Emanuele II e sua moglie Margherita di Savoia, la “pri-
ma Regina d’Italia”.
“I singoli gruppi, limitati a 8 persone per ognuno, sa-
ranno accompagnati da una guida e senza il supporto 
di visori - spiega il Presidente del Consorzio Villa Reale 
e Parco di Monza Dario Allevi. Questo per rispettare le 
indicazioni imposte dal distanziamento sociale e ga-
rantire la sicurezza di tutti, visitatori e personale. Pur 
con questi limiti, la riapertura della Reggia di Monza 
è un bel segnale di speranza: è la bellezza che ci dà la 
forza di guardare al futuro”.
Gli Appartamenti privati dei Sovrani sono, nella loro 
veste attuale, il risultato dei lavori operati alla fine 
dell’800 dall’architetto di corte Achille Majnoni d’In-
tignano, che adeguò al gusto dell’epoca tutti gli am-
bienti collocati a destra del Salone centrale: da un lato 

rispettando scrupolosamente gli interventi originali 
del Piermarini, dall’altro modificando anche radical-
mente alcune sale e decorazioni non in linea con la 
moda del tempo, cercando di riproporre nel rinnova-
mento decorativo degli interni i fasti del secolo d’oro 
delle monarchie europee e delle prestigiose dimore 
reali del XVIII secolo.
I visitatori potranno inoltre godere dell’opera “La Villa 
Reale di Monza”, realizzata da Clelia Grafigna nel 1899, 
recentemente restaurata dal Consorzio Villa Reale e 
Parco di Monza e proveniente dal Museo e Real Bosco 
di Capodimonte (NA) che, per sottolineare l’impor-
tanza della collaborazione tra i due enti, ha deciso di 
prorogarne il prestito.
Il particolare dipinto polimaterico, entrato nelle colle-
zioni della Real Casa a Capodimonte nel febbraio del 
1900, è un chiaro omaggio a Margherita di Savoia rap-
presentata nell’ambiente privato della corte sabauda 
con alle sue spalle la monumentale Villa Reale di Mon-
za e si caratterizza per l’inserimento di particolari in 
sughero, carta, stoffa e materiale botanico essiccato.
“Prima della ripresa delle visite - dichiara Piero Addis, 
Direttore Generale della Reggia di Monza - abbiamo 
lavorato molto per garantire le migliori condizioni di 
visita e di fruizione per i nostri utenti. Anche se, attra-
verso le numerose iniziative digitali intraprese, la cul-
tura non si è mai fermata. Siamo davvero emozionati 
per la riapertura degli Appartamenti dei Sovrani che i 
visitatori potranno apprezzare in una chiave più inti-
ma. Garantendo degli ingressi contingentati di mas-
simo 8 persone per fascia oraria offriamo una nuova 
esperienza di visita, più ricca e personale che porta ad 
osservare ogni minimo dettaglio e che accompagna il 
visitatore in un viaggio indietro nel tempo”. 

www.reggiadimonza.it

Biblioteca Reale, Appartamenti Reali, Foto di Mario Donadoni, 
© Archivio Consorzio Villa Reale e Parco di Monza

Sala delle Udienze, Appartamenti Reali, Foto di Mario Donadoni, 
ph ©Archivio Consorzio Villa Reale e Parco di Monza



3535

NORME DA OSSERVARE PER I VISITATORI 

I biglietti dovranno essere acquistati in anticipo sul 
sito www.reggiadimonza.it. Nel costo è incluso l’ac-
compagnamento alla visita
Durata della visita.: 45 minuti
Orari: da martedì a domenica dalle 10.00 alle 19.00; 
lunedi chiuso
Fasce orarie: 10-10.30-11-11.30-12-12.30-13-13.30-
14-14.30-15-15.30-16-16.30-17-17.30-18
L’ingresso dei visitatori avviene tramite prenotazione e 
acquisto on line, consentendo la presenza contempora-
nea di un numero limitato di 8 persone per mantenere 
il distanziamento di 1 metro tra ogni utente. Nel rispet-
to di tutte le norme di sicurezza, i visitatori, sono tenuti 
a indossare obbligatoriamente la mascherina, saranno 
assistiti e accompagnati attraverso le sale dal personale 
del Consorzio Villa Reale e Parco di Monza. E’ vietato l’u-
tilizzo del guardaroba.

Appartamenti Reali, finestra sui Giardini Reali, Foto di Mario Donadoni, 
ph ©Archivio Consorzio Villa Reale e Parco di Monza

Boudoir della Regina, Appartamenti Reali, Foto di Mario Donadoni,
ph ©Archivio Consorzio Villa Reale e Parco di Monza

Sala del Biliardo, Appartamenti Reali, Foto di Mario Donadoni, 
ph ©Archivio Consorzio Villa Reale e Parco di Monza
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Alla scoperta di un turismo più slow e all’aria aperta

BOLZANO DI NUOVO 
IN PISTA ! 
Con un calendario in costante aggiornamento e tante 
proposte in città e fuori in piena sicurezza

di Ancilla Buffetti 

Castel Roncolo
ph © Courtesy Azienda di Soggiorno e Turismo di Bolzano
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Punto di incontro e di scambio fra culture diver-
se, Bolzano è una città dai mille volti, capace di 
offrire numerose opportunità sia dal punto di 
vista storico-culturale che da quello naturalisti-

co. Visitare Bolzano non è solo l’occasione per scopri-
re i suoi bellissimi tesori d’arte, i suoi monumenti e le 
tante testimonianze di un importante passato. Visita-
re Bolzano è anche scegliere di vivere gli ampi spazi 
che la montagna offre, l’aria pulita, la natura, la possi-
bilità di isolarsi e ritemprarsi dallo stress e dalle ansie 
che hanno scandito questi ultimi mesi. 
Per questo motivo la città ha risposto bene alla pan-
demia ed è ora pronta a ripartire, con un calendario 
ridotto ma in costante aggiornamento, e tante inte-
ressanti proposte per un turismo più slow, che sappia 
conciliare il desiderio di muoversi in una dimensione 
più tranquilla e salutare con l’esigenza di avvicinarsi 
pian piano a una nuova socialità, in linea con le ultime 
disposizioni governative. Passeggiate panoramiche, 
percorsi salute, picnic sui prati quindi, ma anche visite 
guidate per piccoli gruppi e itinerari individuali in città 
e nei dintorni, per riscoprire il piacere di viaggiare.

PICNIC GOURMET AL COLLE
Il Colle è la cima più settentrionale delle montagne a 
sud di Bolzano che si estendono fino al Corno Bian-
co, tra la Val d’Ega a est e la Valle dell’Adige a ovest. 
È il polmone verde della città, a pochissimi minuti dal 
centro, un oasi di pace dove poter respirare a pieni 
polmoni e ammirare indisturbati le vette e i ghiacciai 
delle Alpi Centrali e delle vicine Dolomiti. Ci si arriva 
con la funivia (la più vecchia funivia al mondo per il 
trasporto di persone che quest’anno compie ben 112 
anni!) e una volta in cima si può scegliere tra una delle 
tante e bellissime escursioni nel verde, sfruttando al 
massimo i benefici dell’alta quota: aria pulita e incon-

ph © Daniel Geiger

ph © Seilbahn Kohlern

ph ©Courtesy Azienda di Soggiorno e Turismo di Bolzano
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taminata (un toccasana per tutti ma soprattutto per 
chi ha problemi respiratori), ampi spazi dove poter 
camminare anche in solitaria, magnifici paesaggi che 
ritemprano lo spirito e offrono momenti di relax lon-
tano dallo stress. A piedi, in mountain bike o a caval-
lo, questa magnifica riserva naturale a 1200 metri è il 
punto di partenza ideale per giornate da vivere nella 
natura, senza pensieri. L’itinerario piú noto segue il 
sentiero europeo E5 che collega il Lago di Costanza 
a Venezia, ma ce ne sono molti altri con durata e di-
slivelli diversi a seconda della propria “preparazione”. 
Per tutti, comunque, è d’obbligo una sosta ai vari masi 
che si incontrano lungo il cammino, per ritemprar-
si dalla fatica e assaporare i piatti della cucina locale 
all’aria aperta. Oppure, molto gradito in questa fase 
di “distanziamento sociale”, ordinare un cestino per il 
picnic con il meglio dei prodotti di qualità targati Alto 
Adige da consumare sui prati, al sole, come propone 
l’Albergo Colle, nobile struttura in Jugendstil alpino 
con tanto di chiesetta annessa e vero punto di riferi-
mento della storica zona di villeggiatura. 
Per chi invece vuole salire al Colle in bici anziché in 
funivia ecco qualche suggerimento: la salita non è 
delle più comode, ma la strada poco trafficata diventa 

un efficace percorso di allenamento. Raggiunti i 1200 
metri di altitudine si percorre in salita la strada asfalta-
ta a destra fino alla prima curva, sempre a destra; qui si 
svolta a sinistra e si segue la strada sterrata del sentie-
ro n. 4 (segnatura rossa-bianca). Dopo 4 chilometri si 
raggiunge la malga Wolff (1350 metri, punto più alto) 
con un antico maso. Dietro al fienile, tenere la sinistra 
e seguire il sentiero (segnatura bianco-blu), pochi me-
tri sotto al fienile. Qui inizia un bel sentiero nel bosco. 
Presso la frana di pietre si apre una splendida vista sul-
la Val d’Ega e sul Catinaccio. Prima dei campi da tennis 
presso il Maso Röll tenere la sinistra e seguire la rotta 
contrassegnata con la “P” verso Sant’Isidoro. D’obbli-
go una sosta per godersi il bellissimo panorama sulla 
conca di Bolzano, prima di riprendere la tranquilla di-
scesa verso la stazione a valle della funivia.

ANDAR PER CASTELLI
Su tutto il territorio altoatesino se ne contano ben 
400, tra integri e ruderi, in buona parte visitabili e 
molti nascosti in angoli meno accessibili. E anche Bol-
zano è disseminata di castelli e residenze fortificate, 
ben conservate testimonianze del Medioevo, che non 
rappresentano un semplice contorno ma la storia più 

Castelronda  
ph © Courtesy Azienda di Soggiorno e Turismo di Bolzano

Castel Roncolo ph © Alex Filz

Castel Mareccio
ph © Courtesy Azienda di Soggiorno e Turismo di Bolzano
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autentica della città. Visitare questi meravigliosi ca-
stelli non è solo l’occasione per respirare la cultura e la 
storia del luogo ma anche quella di potersi concedere 
passeggiate all’aria aperta circondati dal silenzio e dai 
profumi della natura.
Da Castel Roncolo (“il maniero illustrato”, perché con-
serva un meraviglioso ciclo di affreschi medievali a 
soggetto profano), situato a nord della città e como-
damente raggiungibile a piedi percorrendo la verde 
passeggiata del Lungotalvera o in bicicletta lungo la 
pista ciclabile, a Castel Mareccio, a ridosso del centro 
storico e immerso in un vigneto di pregiate uve La-
grein, con incantevole vista sul Catinaccio-Rosengar-
ten; da Castel Flavon, arroccato su un promontorio 
roccioso da cui si gode un bellissimo panorama sulla 
piana dell’Adige e sulla città, al MMM Messner Moun-
tain Museum Firmian, castello considerato uno degli 
emblemi dell’Alto Adige e oggi sede del Museo della 
montagna di Reinhold Messner. Solo per citarne alcuni. 

Senza dimenticare i 20 km del suggestivo “Castelron-
da” – Il Sentiero dei Castelli, che collega Bolzano, San 
Genesio e Terlano lungo un percorso panoramico ric-
co di castelli e rovine che si snoda sulle pendici attorno 
al capoluogo altoatesino. 6 ore e mezza di cammino 
(l’intero sentiero è consigliato ad escursionisti allenati, 
mentre è comunque possibile percorrere solo alcuni 
tratti a scelta), immersi nel vasto patrimonio culturale 
di Castel Roncolo, unico castello completamente in-
tegro e ufficialmente visitabile, di Castel Rafenstein, 
di Castel Greifenstein (detto anche Castel del Porco 
perché secondo una leggenda durante un assedio dal 
castello venne gettata una scrofa nell’accampamento 
nemico, gesto che venne interpretato dagli assedianti 
come un segno di abbondanza e quindi di resa impos-
sibile e che li indusse a mollare la presa), della Rovina 
Helfenberg, da cui si gode uno splendido panorama 
sulla valle dell’Adige, e di Castel Neuhaus, un tempo 
roccaforte militare e dogana.

Guncina
ph © Courtesy Azienda di Soggiorno e Turismo di Bolzano
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PASSEGGIARE NELLA NATURA
Vivere Bolzano significa anche sfruttare tutti i bene-
fici che una città di montagna offre, come ad esem-
pio le bellissime passeggiate a pochi passi dal centro 
che consentono di perdersi nella natura e lasciarsi alle 
spalle stress e ansia.
Molto conosciute quelle del Guncina (una delle icone 
botaniche della città, dove ogni pianta che s’incontra 
è etichettata con il suo nome in italiano, tedesco e 
con quello scientifico) e di Sant’Osvaldo (che collega 
Sant’Antonio con Santa Maddalena, la caratteristica 
collina sulla quale si coltivano le uve con cui si produ-
ce l’omonimo vino autoctono): realizzate addirittura a 
fine ‘800, il loro percorso permette di salire dolcemen-
te sui pendii che circondano la città e godere di un 
incantevole panorama attraversando una vegetazio-
ne tipicamente mediterranea, tra piante sempreverdi, 

magnolie, fichi d’India, cipressi e cedri.
Le passeggiate Lungotalvera Bolzano e Lungotalvera 
San Quirino, invece, immerse nel rigoglioso Parco Pe-
trarca e nella distesa dei prati lungo il torrente Talvera, 
offrono anche l’opportunità di praticare attività spor-
tivo-ricreative, con molti spazi gioco e campi dedicati 
a calcio, baseball e softball. La passeggiata del Virgolo, 
poi, sulle pendici del Colle, attraversa un bosco ceduo 
misto da cui è possibile godere di un’insolita vista 
sulla città, con gli altipiani del Salto e del Renon sullo 
sfondo. Il Virgolo è una delle zone della città abitata 
fin dalla preistoria e che conserva tuttora, grazie an-
che alla chiesetta romanica di San Vigilio e alla chiesa 
barocca del Calvario, un fascino e una spiritualità del 
tutto particolari.

Info: www.bolzano-bozen.it

Centro storico
ph © Courtesy Azienda di Soggiorno e Turismo di Bolzano

IDM Alto Adige ph © Alex Filz

Guncina
ph © Courtesy Azienda di Soggiorno e Turismo di Bolzano
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Un angolo di paradiso fruibile nuovamente da tutti  

L’ISOLA BELLA, L’ISOLA MADRE 
E LA ROCCA DI ANGERA
Ripristinata dopo il lockdown la visita alle Terre Borromeo

di Ginevra Corsaroli  

IsolaBella
ph © Archivio Borromeo Susy Mezzanotte
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E’ ripartita definitivamente la stagione 2020 del 
Lago Maggiore con la riapertura, dopo il Parco 
Pallavicino delle altre destinazioni di Terre Bor-
romeo: i siti museali di Isola Bella, Isola Madre e 

Rocca di Angera. Numerose le novità da scoprire nelle 
diverse tappe del circuito.

ISOLA BELLA
A 400 anni dalla nascita di Vitaliano VI Borromeo e 
nell’anno del Barocco Piemontese, l’Isola Bella celebra 
il suo “creatore” con la mostra “Vitaliano VI. L’inven-
zione dell’Isola Bella”, a Palazzo Borromeo fino all’1° 
novembre 2020. Allestiti nel grande salone, ritratti in 
pittura e in scultura, medaglie e documenti che testi-
moniano le fasi principali della vita di Vitaliano VI oltre 
ad alcune opere mai esposte al pubblico. Anche nelle 
sale del percorso museale si potranno individuare i 
mobili e i quadri originali che si trovano ancora oggi 
dove li volle il nobile milanese. 
Appassionato collezionista, Vitaliano VI Borromeo 
creò una vera e propria Wunderkammer di pietre, 
marmi e alabastri, quadri con paesi e prospettive, cor-

nici decorate con cristalli di rocca, agate e lapislazzu-
li. Anche il giardino all’italiana, progettato così come 
appare oggi, è l’espressione del Barocco voluto da 
Vitaliano VI e contraddistinto da architetture in pietra 
rivestite a mosaico, statue, fontane che creavano, in-
sieme alle siepi, veri e propri teatri nel verde.
Le novità all’Isola Bella non si esauriscono con la parte 
culturale. Nell’antico borgo dei pescatori, il Vicolo del 
Fornello rinnova alcune delle sue vetrine monomarca 
per una piacevole esperienza di shopping. Nelle bou-
tique si potranno acquistare oggetti di design, gioielli, 
profumi, abbigliamento: tra le vetrine, la gioielleria 
Fope (apertura dal 1° giugno) e i concept store con 
i marchi Herno, Bagutta, Malìparmi, Furlane, Happy 
Socks. Per chi predilige acquisti culturali, il bookshop 
all’interno di Palazzo Borromeo propone libri, oggetti-
stica, souvenir e golosità tipiche piemontesi.
Chi desidera trascorrere qualche giorno di vacanza al 
Lago Maggiore sull’Isola Bella ha l’opportunità di per-
nottare nei romantici appartamenti Borromeo’s Dre-
am Home (per prenotazioni event@isoleborromee.it), 
scrupolosamente sanificati prima di ciascun ingresso.

IsolaBella - Giardino d’amore
ph © Archivio Borromeo Bolzano - Dario Fusaro
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ISOLA MADRE
Sull’Isola Madre le fioriture, le specie esotiche, i profu-
mi e le piante rare creano un’atmosfera idilliaca dove 
il tempo sembra fermarsi. Accanto alla fontana delle 
ninfee e alla Cappella di S.Vittore, si trovano la Caf-
fetteria e il bookshop completamente rinnovati. Gli 
spazi sono stati ampliati con i vecchi locali delle serre, 
preservando lo stile e i materiali, come il pavimento 
in cotto completamente recuperato. Anche qui per 
la prima fase di apertura è possibile usufruire solo del 
servizio da asporto.

ROCCA DI ANGERA
Spostandoci sul versante lombardo del Lago Maggio-
re, la proprietà della Rocca di Angera rinnova l’appun-
tamento con l’arte. Nell’ambito del progetto artistico 
promosso dai Principi Vitaliano e Marina Borromeo, le 
sale dell’Ala Scaligera ospiteranno fino al 27 settem-
bre 2020 la terza edizione della mostra di arte con-
temporanea, dal titolo Fantastic Utopias. Il percorso 
espositivo, a cura di Ilaria Bonacossa e in collabora-
zione con Galleria Continua, è costituito da opere e 
installazioni di 15 artisti di fama internazionale, tra i 
quali Antony Gormley, Michelangelo Pistoletto, Kiki 
Smith, Ai Weiwei. La mostra nasce dal presupposto 
che nel nostro mondo post-reale, in cui conflitti, crisi 
politiche e ambientali sembrano susseguirsi senza so-
sta, il fantastico e la sua rappresentazione sono tornati 
al centro delle riflessioni contemporanee. Tra le novità 
della Rocca, i visitatori potranno accedere liberamen-
te fino alla Caffetteria dove sarà possibile acquistare il 
biglietto di ingresso per poi iniziare il percorso di visita 
del giardino medievale, del Castello e godere del sug-

Isola Bella-Palazzo Borromeo-Scalone e stemmi in stucco 
© Archivio Borromeo Massimo Listri 

Salotto Palazzo Borromeo 
ph © Archivio Borromeo

IsolaMadre Piazzale della Cappella 
ph © Archivio Borromeo  - Ursula DiChito

RoccaAngera
ph © Archivio Borromeo 



4646

gestivo panorama sull’estremità meridionale del Lago 
Maggiore.

PARCO PALLAVICINO
Nell’oasi naturale del Parco Pallavicino, sul lungolago 
di Stresa, è possibile passeggiare tra i viali alberati e il 
giardino dei fiori immergendosi tra i colori della natu-
ra. A breve sbocceranno le rose in tutte le loro sfuma-
ture e da non perdere nei mesi estivi zinnie, impatiens 
e begonie. Oltre 50 specie tra mammiferi e volatili 
sono il punto forte di questo luogo che ospita anche 
una Fattoria, dove pascolano liberamente daini, ca-
prette, lama, alpaca e pecore.

PARCO DEL MOTTARONE
Il Parco del Mottarone è la meta prediletta di famiglie 
con bambini, sportivi e amanti delle attività outdoor. 
A 2 chilometri dal casello della Strada Privata Borro-
mea si concentrano le attrazioni Mottarone Adven-
ture Park, Bar Stazione, e in vetta il ristorante Rifugio 
Genziana e un chiringuito dove d’inverno partono gli 
impianti sciistici.
Inaugurato lo scorso anno con lo scopo di valorizzare 
la zona boschiva, il parco avventura è dotato di quat-
tro percorsi con differenti livelli di difficoltà, adatti 
anche ai più piccoli a partire dai 3 anni. L’ideale per 
trascorrere una giornata emozionante, in totale sicu-
rezza grazie al sistema di linea vita continua.
Tutti i punti di ristoro saranno aperti temporanea-
mente solo con il servizio di asporto.
www.isoleborromee.it

Rocca Angera - Ala Scaligera
ph © Archivio Borromeo

Parco Mottarone 
ph © Archivio Borromeo



4747NORME DA OSSERVARE PER I VISITATORI.
L’azienda SAG che gestisce i siti di Terre Borromeo si 
impegna da diverse settimane a garantire la massima 
sicurezza del personale e dei visitatori, assicurando 
la miglior esperienza di visita possibile. Agli ospiti si 
consiglia di acquistare prima dell’arrivo il biglietto 
online https://booking.isoleborromee.it/ per accede-
re in modo distanziato, ma direttamente, al controllo 
ingressi dei musei, evitando la biglietteria. Sul sito è 
possibile organizzare una Borromeo Experience com-
pleta selezionando più location ad un prezzo scontato 
e aggiungere il trasferimento in motoscafo da Stresa.
Inoltre, scaricando ufirst, piattaforma gratuita disponi-
bile via app e web, si prenota virtualmente il proprio 
posto all’orario desiderato; in prossimità del proprio 
turno si riceve una notifica e a quel punto sarà pos-
sibile recarsi al museo e godere di un accesso prefe-
renziale.
Ai visitatori è richiesto di rispettare rigorosamente le 
regole dettate dalle disposizioni governative come 
l’obbligo di indossare la mascherina, il distanziamen-
to di sicurezza, lavarsi frequentemente le mani (sono 
disponibili dispenser con gel igienizzante lungo i per-
corsi di visita e nelle toilette). Un dettagliato vademe-
cum è consultabile sul sito.
Per motivi di sicurezza sanitaria, non sono ammessi i 
gruppi e non è possibile noleggiare le audioguide.

Parco Pallavicino
ph © Archivio Borromeo.

Parco Pallavicino - Alpaca
ph © Archivio Borromeo

Parco Pallavicino - famiglia zebre 
ph © Archivio Borromeo

Parco Pallavicino - Gru Antigone
ph © Archivio Borromeo
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L’estate post Covid? 

BUDONI SUL PODIO
In Sardegna all’insegna del turismo lento

di Martina Valentini

Pineta Sant’Anna

d’italia e del mondo
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Il risultato emerge dall’indagine realizzata, già prima 
dell’emergenza coronavirus, dall’Osservatorio JFC 
Panorama Turismo – Mare Italia. La località sarda 
è l’unica dell’isola nella top20 della classifica fra le 

località più tranquille e rilassanti. Un punto di forza in 
vista della prima estate post lockdown
Niente movida estrema in spiaggia, né discoteche 
stracolme fino all’alba. L’estate 2020 sarà caratterizza-
ta dalla ricerca di ampi spazi, relax e zero rischio as-
sembramenti. Lo impongono le norme stabilite dalle 
autorità sanitarie nazionali e internazionali per ridurre 
il rischio di recrudescenza di Covid-19. Ma il trend sarà 
una diretta conseguenza delle lunghe settimane di 
lockdown che ha relegato la maggior parte della po-
polazione fra quattro mura, con pochi sfoghi all’aria 
aperta. La tendenza favorirà le località turistiche che 
più di altre possono garantire tranquillità. Quali sono? 
La classifica è stata stilata – già in tempi pre-Covid – 
dal centro ricerca specializzato sul turismo balneare 
Panorama Turismo – Mare Italia, dell’Osservatorio JFC.
Sul podio, come destinazioni balneari più rilassanti e 
tranquille, figurano Sabaudia, località laziale amata 
dall’élite romana, Budoni, sulla costa nord-orientale 
della Sardegna e le Isole Egadi.
Il risultato della località sarda è particolarmente signi-
ficativo perché Budoni è l’unica località dell’isola a col-
locarsi nella top 20 fra quelle più rilassanti e tranquille. 
Esempio in controtendenza rispetto a un turismo iso-
lano che ha evidentemente puntato forte su adrenali-

na, divertimento estremo e festosi affollamenti.
“I risultati della ricerca JFC confermano quello che è 
volutamente uno dei nostri punti di forza” commenta 
Giuseppe Porcheddu, sindaco di Budoni. “Abbiamo 
sempre pensato di favorire un turismo votato alla se-
renità e alla pace, prediligendo iniziative che fossero 
in linea con questo obiettivo”. Ampio spazio ad attivi-
tà che prevedono naturalmente un rapporto virtuoso 
con il territorio. Sulla terraferma, i turisti mostrano di 
prediligere escursioni a cavallo, in mountain bike e 
percorsi di trekking, sfruttando la posizione ideale di 
Budoni, incastonata tra il Parco Naturale di Tepilora e 
all’Area Marina Protetta di Tavolara – Punta Coda Ca-
vallo.
Oltre alla terraferma ci sono, ovviamente, le molte at-
tività in acqua. Surf, canoa e Sup sono tra gli sport più 
in voga del momento al largo delle coste di Budoni. 

Budoni passeggiata a cavallo

Budoni spiaggia di notte
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Uno dei mari più belli della Sardegna, grazie all’Area 
Marina Protetta di Tavolara – Punta Coda Cavallo, rico-
nosciuta nel 2007 come area ASPIM (area specialmen-
te protetta d’importanza mediterranea) e insignita nel 
2017 – primo caso per l’isola sarda – del riconoscimen-
to UNESCO “Riserva della Biosfera”. Un premio per il 
processo di sviluppo sostenibile nella popolazione 
locale, che promuove le attività tradizionali (agricol-
tura e artigianato) e rafforza la consapevolezza della 
necessità di conservare la biodiversità naturale e colti-
vata, la qualità dell’acqua, degli habitat e delle specie, 
la diversità culturale, archeologica e di paesaggio.
“Questo tipo di turismo è, secondo noi, quello più ri-
spettoso delle peculiarità del nostro territorio – prose-
gue Porcheddu - e senza dubbio il più apprezzato da 
chi, nel resto dell’anno, deve fare i conti con lo stress 
fisico e mentale. L’emergenza coronavirus non ha fat-
to altro che accentuare questa esigenza”.
Per garantire poi il massimo livello della sicurezza per i 
turisti che sceglieranno Budoni per le proprie vacanze 
anche nell’estate che sta per iniziare, il Comune ha sti-
lato una serie di regole minuziose per tutte le attività 
turistiche: ristorazione, stabilimenti balneari, spiagge 
libere, gestione di hotel e case vacanze, attività ri-
creative e mercati all’aperto. Un ulteriore tassello per 
rendere ancora più tranquilli i giorni di ferie dei propri 
ospiti.

SPIAGGE SICURE 
Sia nelle spiagge libere sia negli stabilimenti è previ-
sto l’obbligo di distanziamento di almeno un metro 

tra una persona e l’altra, a meno che non si tratti di 
congiunti che abitano nello stesso appartamento. 
Consigliata la creazione di spazi di 10 metri quadri 
e l’istituzione di varchi differenti per l’entrata e l’u-
scita. In caso di varco unico, obbligatorio indossare 
la mascherina di protezione. Vietate le attività ludi-
co-sportive di gruppo che possano dar luogo ad as-
sembramenti (beach volley, beach soccer). Gli sport 
individuali che si svolgono abitualmente in acqua 
(es. nuoto, surf, windsurf, kitesurf) possono essere 
regolarmente praticati, nel rispetto delle misure di 
distanziamento interpersonale. Tutte le regole sa-
ranno oggetto di un’apposita segnaletica “user frien-
dly” che sarà apposta in tutto il litorale dei Comuni di 
Golfo Aranci, Olbia, Loiri Porto San Paolo, San Teodo-
ro e Budoni, realizzata da Miscera Lab, con il coordi-
namento di Natourism, grazie alla collaborazione tra 
l’Unione dei Comuni Riviera di Gallura e l’Area Mari-
na Protetta di Tavolara – Punta Coda Cavallo.

Porto Ottiolu - panoramica

Tavolara area marina protetta
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Un’oasi naturale per una vacanza green Un’oasi naturale per una vacanza green 

VILLAGGIO DELLA SALUTE PIÙ: AMPI VILLAGGIO DELLA SALUTE PIÙ: AMPI 
SPAZI, SICUREZZA E SOSTENIBILITÀ SPAZI, SICUREZZA E SOSTENIBILITÀ                                            

Una grande stagione estiva con nuove strategie di prenotazione 

di Federica Pagliarone 

Quest’anno le vacanze post Covid-19 degli italiani 
non prevedono mete estere e blasonate, al contra-
rio ci troveremo di fronte ad un turismo nuovo, più 
flessibile, meno rissoso; e soprattutto che metterà al 
primo posto la natura, la sicurezza e la sostenibilità. 
Esempio virtuoso di turismo sostenibile e perfetta-
mente in linea con quanto premesso, grazie anche 
agli ampi spazi che garantiscono il naturale distan-
ziamento, il Villaggio della Salute Più di Monteren-
zio (BO), ripartito con un rinnovato entusiasmo e 
con tante novità che interessano in particolar modo 
la sicurezza, la pulizia e le politiche di prenotazione: 
aspetti ormai imprescindibili per una vacanza rilas-
sante e al contempo responsabile. 
Oltre alla cancellazione gratuita fino a due giorni 
prima dell’arrivo, senza perdita del deposito cau-
zionale, al Villaggio della Salute Più è stato messo 
a punto un piano preciso per garantire agli ospiti il 

relax nel rispetto delle raccomandazioni Oms e del-
le normative di sicurezza. 
Disinfezione e pulizia accurata di camere, cucina e 
ambienti comuni con prodotti professionali e certi-
ficati, sanificazione giornaliera dei lettini prendisole, 
distanze di sicurezza, personale medico pronto per 
ogni necessità, possibilità di misurare la temperatu-
ra, mascherine e igienizzanti utilizzati dal personale. 
E ancora, prenotazione on line del biglietto Acqua-
park e numero chiuso per garantire sicurezza e di-
stanziamento, trattamento dell’acqua delle piscine 
con ozono, menù del ristorante consultabile dagli 
ospiti direttamente sul cellulare, sono solo alcune 
delle accortezze prese dalla direzione a tutela della 
salute dei cittadini.

“Se la pandemia ha riportato al centro dell’atten-
zione l’impatto dell’uomo sul pianeta, - sottolinea 
il Prof. Antonio Monti, direttore scientifico Gruppo 
Monti Salute Più – noi rispondiamo con un’espe-
rienza di vacanza più sostenibile, all’insegna del 
benessere psicofisico. E proprio perché il richiamo 
della natura quest’anno è più forte che mai, sono 
certo che il Villaggio della Salute Più rappresenterà 
una grande attrattiva e un’ottima soluzione per tar-
get turistici diversificati, che potranno trovare spazi 
aperti, un grande senso di accoglienza, ospitalità e 
un servizio accurato. In questo momento infatti la 
difficoltà consiste proprio nel mettere d’accordo le 
norme di tutela della salute e standard di sicurezza 
con quelle dello svago e della libertà che ci si aspet-
ta da una vacanza”. 
“Puntiamo ad un servizio attento e personalizzato – 

d’Italia e del mondo
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commenta il general manager del Gruppo, Graziano 
Prantoni - e gli spazi di cui disponiamo, sia all’inter-
no con le ampie stanze della struttura ricettiva sia 
soprattutto all’esterno con immense e sconfinate 
aree all’aperto ci aiutano e ci aiuteranno ancora di 
più nei prossimi mesi anche perché il nostro sog-
giorno garantisce i servizi classici dell’albergo, ma 
in maniera diffusa per cui senza l’affollamento, che 
spesso è tipico di hotel con un numero consistente 
di camere”.

Si può scegliere se: leggere un bel libro all’ombra di 
alberi secolari, fare un romantico pic-nic nel prato, go-
dere dei benefici dell’abbronzatura a bordo piscina, 
affittare un’e-bike per avvincenti percorsi tra boschi 
e castagneti; scrutare con emozione le numerose va-
rietà di uccelli, praticando birdwatching; dedicarsi alla 
pesca sportiva. E ancora, andare a cavallo o affidarsi a 
professionisti per farsi coccolare con fanghi, massaggi, 
trattamenti curativi ed estetici. Infine, i più attivi pos-
sono avventurarsi, attraverso uno dei numerosi itine-
rari di trekking (tra l’altro da pochi mesi interamente 
ritracciati), alla scoperta delle bellezze naturalistiche 
della Fitness Valley, un luogo di incredibile bellezza, 
ricco di caratteristiche storiche, ambientali, culturali 
ed enogastronomiche, perfetto per rigenerare corpo 
e spirito. 
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VILLAGGIO DELLA SALUTE PIÙ 

Il Villaggio della Salute Più, tra Castel San Pietro Terme e Monterenzio (BO), è un immenso anfiteatro che ospita 
una natura variegata tra colline e boschi, laghi e pianori, coltivazioni biologiche e sorgenti termali, di cui tre a 
scopo terapeutico e riconosciute dal Ministero della Salute. 
Il territorio è SIC – Sito di Interesse Comunitario IT4050011 per la sua naturalità, mentre la certificazione am-
bientale UNI ISO 140001 testimonia la conservazione dell’ambiente e della biodiversità a tutela del benessere. Il 
Centro di ricerche in bioclimatologia medica dell’Università Statale di Milano monitoria costantemente la qualità 
dell’aria rilevando un tasso di ossigeno tipico di altitudini doppie, oltre ad un’alta qualità dell’aria priva di smog 
rilevabile.
Grazie ai suoi servizi, il Villaggio della Salute Più è in grado di offrire tutto l’anno tante proposte per vivere a pieno 
questa natura sanatrix: un agriturismo a coltivazione biologica, un albergo diffuso, uno stabilimento termale 
(Terme dell’Agriturismo), il grande Acquapark estivo con 24 piscine scoperte (tra cui quelle antiage, anticellulite, 
salata, magnetizzata e biotonica), vasche idromassaggio; sentieri e percorsi fitness.

Pernottamento
Le possibilità di pernottare al Villaggio della Salute Più sono tantissime e adatte alle più diverse esigenze, infatti, 
oltre ai confortevoli Casali immersi nella natura e distanziati tra loro, sono a disposizione degli ospiti appartamen-
ti panoramici ai piedi di boschi secolari, in posizione isolata e con un panorama mozzafiato; l’Ostello Ca’ degli 
Aironi nel cuore dell’area sportiva e a due passi dal centro del Villaggio, e un’area camping attrezzata per tende, 
camper e roulotte, a diretto contatto con la natura.

Ristorazione
Il Villaggio della Salute Più dispone di due ristoranti, oltre a bar e chioschi. Il Ristorante Sillaro, ospitato in un 
palazzo del ‘700, offre sia una cucina tradizionale basata su una cucina locale, biologica e di stagione (carni di 
produzione propria, pane e pasta fresca fatti in casa, vino biologico Pignoletto e Sangiovese Colli d’Imola d.o.c., 
Birra Monti), sia un menu dietetico Saninforma, fornito, previa visita medica, dal dott. Stefanino Mattu, direttore 
sanitario delle Terme dell’Agriturismo.
Per contro, il Ristorante Panoramico, completamente rinnovato un anno fa e collegato alle terme da un corridoio 
vetrato riscaldato, offre interessanti proposte gastronomiche tra cui la nuova e gustosa Pizza all’acqua termale e 
i Taglieri del Villaggio a base di salumi del territorio, formaggi e tigelle.

Soggiorni termali rigeneranti
Al Villaggio della Salute Più, grazie al metodo Gruppo Monti Salute Più, tutta la persona viene coinvolta in un’e-
sperienza di benessere completo e profondo. Protagonista è la preziosa acqua termale solfato-calcica con le sue 
proprietà benefiche per l’organismo, ma anche la natura incontaminata, che con i suoi paesaggi distende corpo e 
mente. Acqua termale solfato-calcica, movimento, medicina e alimentazione: sono questi i quattro principi su cui 
si basano i trattamenti della Beauty Farm delle Terme dell’Agriturismo al Villaggio della Salute Più. Un percorso di 
rigenerazione fisica e mentale, una sosta di totale benessere, in un luogo magico e affascinante, dove è possibile 
immergersi contemporaneamente nelle acque termali e nella natura incontaminata grazie all’innovativa archi-
tettura in vetro e legno.

A tutta salute...
Per quanti invece della bellezza desiderano potenziare la propria salute, al Villaggio della Salute Più c’è anche il 
“Centro residenziale di Cure Antiage e Saninforma 120” che propone soggiorni settimanali per mettere in atto 
prestazioni esclusive anti-invecchiamento e realizzare un cammino serio verso la longevità “Saninforma 120”. 
A tale scopo, vengono coniugate le tecniche naturali (cure termali, fitness, etc.) e le cure più aggiornate della 
scienza medica, per energizzare e sinergizzare le 6 funzioni rigenerative dei sistemi nervoso centrale (encefalo 
e ormoni di regolazione), cardiocircolatorio, respiratorio e metabolico. Solo così si può realizzare un vero stile di 
vita che è in grado di combattere l’invecchiamento e prolungare la longevità. Infine, alle Terme dell’Agriturismo, 
oltre alle classiche Cure Termali in convenzione SSN, vengono applicati i protocolli più avanzati di Balneoterapia: 
balneoterapia osteoarticolare e muscolo-scheletrica, balneoterapia recettoriale-encefalica (RCR). 

INFO: www.villaggiodellasalute.it.
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di Stefania Mazzotti 

Scoperte e riscoperte 

NEL REGNO DELLA NEL REGNO DELLA 
CERAMICACERAMICA 

Il MIC di Faenza, la più grande raccolta di arte fittile 
decorativa al mondo, arricchisce il suo percorso 
espositivo

Il MIC di Faenza nonostante sia stato costretto a ri-
mandare alla prossima primavera il Premio Faenza 
– Concorso Internazionale della Ceramica d’arte con-
temporanea - sta lavorando dietro le quinte per ar-

ricchire di novità il percorso espositivo della collezione 
permanente.
La sua collezione rappresenta la più grande raccolta al 
mondo dedicata alla ceramica. Spazia dalle ceramiche 
antiche delle più importanti civiltà antiche come quel-
le precolombiane, dell’antico Egitto, dell’antica Grecia 
o delle culture dell’Estremo Oriente lungo la via della 
Seta, fino alla magnificenza delle officine italiane ri-
nascimentali, all’arte del Novecento e alle espressioni 
scultoree più contemporanee. Una collezione ricca e 
complessa. Il percorso racconta l’evolversi della tecnica 
ceramica che ha accompagnato l’uomo fin dai tempi 
più remoti, ma anche la storia di usi e costumi di ogget-
ti quotidiani come ciotole e vasi che sono cambiati nel 
tempo e che mutano in relazione alle diverse culture e 
allo stesso tempo approfondisce la storia delle forme e 
degli stilli che vanno di pari passo con la storia dell’arte 
occidentale e orientale, fino ad arrivare ai giorni nostri 

con un nucleo consistente di capolavori di scultori mo-
derni e contemporanei (come Picasso, Chagall, Matisse, 
Arman, Fontana, Leoncillo, Baj, Burri, Ontani, Paladino) 
che dai primi del ‘900 hanno eletto la ceramica come 
mezzo espressivo.
La prima sezione ad essere implementata è quella rina-

Foto sopra:
Calamaio, 
Faenza, 1505, 
maiolica, 
cm 32,5 x 31 x 10

Targa con il Compianto 
del Cristo morto, 
Romagna (Faenza?), 
fine sec. XV, 
maiolica, cm 51 x 41 
x 7,2

d’italia e del mondo Andar per mostre e per musei
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Gruppo plastico con la 
Vergine col Bambino 
e angeli entro nicchia, 
Romagna, fine sec. XV - 
inizio sec. XVI, 
maiolica, h cm 58,4 x 34,5

Pannello con Natività, 
Romagna (Faenza?), 
fine sec. XV – inizio sec. 
XVI, 
maiolica, cm 35 x 40, 

Gruppo plastico con la 
Pietà, Romagna, 
fine sec. XV, 
maiolica, h cm 58 x 34

scimentale. Dal 17 giugno “il Rinascimento faentino si 
è rinnovato con un parziale aggiornamento espositivo 
– spiega la conservatrice Valentina Mazzotti - che con-
ferisce unitarietà alle magnifiche maioliche scultoree 
di fine XV e inizio XVI secolo, in precedenza ubicate in 
differenti sezioni del MIC, ma che ora verranno ad ac-
quistare una più chiara leggibilità dal confronto diretto 
e ravvicinato. Sono certamente tra i materiali più sug-
gestivi di primo Rinascimento per la loro rarità e la forza 
espressiva del modellato plastico. Frequente è il carat-
tere devozionale di queste prime composizioni sculto-
ree, di incerta attribuzione tra Romagna (forse Faenza) 
e Marche, dalle articolate composizioni a tutto tondo, 
in capsa o a marcato bassorilievo, raffiguranti pietà, 
compianti e natività, caratterizzate da evidenti influssi 
tardogotici. Altrettanto suggestivi sono i piccoli gruppi 
scultorei, spesso di tema profano con scene tratte dai 
miti della classicità, che adornano i servizi da scrittoio”.
Dagli inizi di luglio invece, l’esposizione rinascimentale 
si è arricchita, inoltre, di un approfondimento dedica-
to alla bottega fiorentina dei Della Robbia portata alla 
massima affermazione da Andrea Della Robbia, nipo-
te del fondatore Luca. Le sue madonne e i suoi gruppi 
scultorei in ceramica bianca e blu decorano diversi al-
tari nelle chiese toscane e umbre.
“Il piccolo nucleo di ceramiche robbiane presente al 
MIC – continua Valentina Mazzotti -  troverà anch’es-
so unitarietà espositiva, riunendo esemplari scultorei 
e a bassorilievo, ascrivibili all’ambito di Andrea Della 
Robbia, alla fortunata produzione di vasi ornamentali 
con rigogliose composizioni plastiche di fiori, frutta e 
ortaggi, proseguita dal figlio Luca Della Robbia detto 
‘il giovane’. I manufatti provengono in larga parte dal-
la sezione devozionale posta nell’interrato del Museo, 
che sarà adibito alla nuova sezione dedicata alle cera-
miche d’uso e ai prodotti del design, comprensivi dei 
rivestimenti ceramici”.

Info: www.micfaenza.org

Bassorilievo con
l’adorazione della 
Vergine, Firenze, 
Bottega di Andrea 
Della Robbia, 1940, 
maiolica 

ph © MIC Faenza
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C’è un’ampia e articolata indagine storiografica 
e culturale che rivela la relazione tra Sarde-
gna e Piemonte, dal 1720 agli anni Sessanta 
del Novecento, raccogliendo una varietà di 

opere d’arte, documenti, manufatti, testi letterari, il-
lustrazioni, ceramiche, fotografie e spartiti musicali, 
provenienti da prestigiose istituzioni italiane. È la mo-
stra Il regno segreto. Sardegna-Piemonte: una visione 
postcoloniale, a cura di Luca Scarlini, visitabile fino a 
domenica 15 novembre 2020 al Museo MAN di Nuoro.
L’esposizione è completata da una sezione dedicata 
all’animazione curata da Fondazione Sardegna Film 
Commission che, in collaborazione con il MAN, ha svi-
luppato quattro format sperimentali di corti d’anima-
zione dedicati agli illustratori sardi attivi in Piemonte 
nel Novecento.
La mostra svela un volto inedito del Regno di Sar-
degna, un regno segreto, ricco di storie non ancora 
esplorate e fatto di prolifici incontri e grande mobilità, 
narrato per lo più in termini polemici dalla storiografia 
sarda e con numerosi equivoci da quella piemontese.
La relazione tra le due regioni iniziò infatti nel 1720, 
quando l’isola divenne sabauda, e da allora gli scambi 
e le transazioni culturali tra i due territori si intensifi-

Aneddoti sconosciuti fra le pieghe della storia e dell’arte

Al Museo MAN di 
Nuoro in scena 
il “regno segreto” 

fra Sardegna e Piemonte 
Documenti, manufatti artistici e testi 
svelano curiosi aneddoti legati 
alla contaminazione culturale 
sviluppata dal Regno Sabaudo

di Marco Giovenco

d’Italia e del mondo
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carono sempre più, determinando un’epoca di movi-
menti di persone, oggetti e idee che cambiò profon-
damente il destino di Sardegna e Piemonte e avrebbe 
contribuito alla costituzione del Regno d’Italia e allo 
sviluppo di una cultura nazionale. Adottando una pro-
spettiva postcoloniale, il percorso espositivo illustra il 
processo di acculturazione e influenza reciproca tra 
Sardegna e Piemonte, sino ad annullare lo stereotipo 
della formula “dominati e dominanti” per dare spazio 
alla libera reinvenzione di segni e stili protrattasi per 
oltre due secoli.
«Nelle sale del MAN di Nuoro va in scena lo spettacolo 
di un luogo reale e immaginario a un tempo – com-
menta Luca Scarlini -, di cui vengono fornite le mappe, 
forse per la prima volta, in modo organico, ricostruen-
do allo stesso tempo un episodio capitale, e ancora in 
larga parte da esplorare, della recente storia italiana».
La mostra è corredata da un ampio catalogo mono-
grafico edito da Ilisso che raccoglie saggi inediti ap-
positamente commissionati a importanti autori e 
scrittori sardi e piemontesi quali Marcello Fois, scritto-
re, commediografo e sceneggiatore, Gianni Farinetti, 
giallista, sceneggiatore e regista, Maria Paola Dettori, 
storica dell’arte, Luciano Marrocu, storico e scrittore, e 
Luigi Fassi, direttore del MAN.
www.museoman.it

Sopra
Giovanni Michele Graneri 
(Torino 1708- 1762), Festa nautica nel porto di Cagliari, 1747. 
ph © Palazzo Madama - Museo Civico d’Arte Antica

Vittorio Accornero, Ricordo di un ballo, 1942. 
Courtesy © Federico Spano - Archivio Altara-Accornero

a lato
Figura stante, con gambe divaricate e piedi 
a placchetta ellittica, XIX secolo,
bronzo, 28.5x15.3 cm. 
Musei Reali di Torino – Museo di Antichità.

Pagina a fianco
In alto 
Manifattura Essevi, Maria Josè di Savoia in 
abito di Desulo, ceramica. 
Collezione privata.

Edina Altara- Rivista Bellezza 
1947 n. 14 - 00 Gennaio, 
copertina. 
Courtesy © Federico Spano 
Archivio Altara-Accornero
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Opere provenienti dai più prestigiosi musei del mondoOpere provenienti dai più prestigiosi musei del mondo

CAPOLAVORI DEL CAPOLAVORI DEL 
RINASCIMENTO: A BOLOGNA RINASCIMENTO: A BOLOGNA 
TORNA IL POLITTICO TORNA IL POLITTICO 
GRIFFONIGRIFFONI
Un evento di alto profilo culturale studiato per collegare i riferimenti della Un evento di alto profilo culturale studiato per collegare i riferimenti della 
città e della sua storia a una scena nazionale e internazionale più ampiacittà e della sua storia a una scena nazionale e internazionale più ampia

di Marco Giovenco
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A 500 anni dalla sua realizzazione e a 300 dalla 
sua dispersione, le tavole del Polittico Griffo-
ni dei ferraresi Francesco del Cossa ed Ercole 
de’ Roberti, sono tornate nella città felsinea, 

esposte al pubblico a Palazzo Fava – oggi Palazzo del-
le Esposizioni – di Bologna fino al 10 gennaio 2021.
“La Riscoperta di un Capolavoro” è la grande mostra 
che riporta a casa l’opera dei due artisti che, proprio 
a Bologna, con la maestosa pala d’altare realizzata tra 
il 1470 e il 1472 per l’omonima cappella nella Basilica 
di San Petronio, diedero avvio al loro straordinario so-
dalizio.
Palazzo Fava ha riaperto le sue porte per una mostra 
che è frutto di uno sforzo organizzativo durato oltre 
due anni e che ha visto il coinvolgimento di nove fra 
i più importanti musei del mondo, proprietari delle 
singole tavole: National Gallery di Londra, Pinacoteca 
di Brera di Milano, Louvre di Parigi, National Gallery 
of Art di Washington, Collezione Cagnola di Gazzada 
(Va), Musei Vaticani, Pinacoteca Nazionale di Ferrara, 
Museum Boijmans Van Beuningen di Rotterdam e 
Collezione Vittorio Cini di Venezia.
Il risultato è un evento eccezionale per la storia dell’ar-
te che ha il merito, tra le altre cose, di ridefinire la 
centralità della città di Bologna nel panorama Rina-
scimentale italiano. La mostra, voluta fortemente da 
Fabio Roversi-Monaco, Presidente di Genus Bononiae 
- Musei nella città e sostenuta dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio in Bologna, gode del sostegno e dei Pa-
trocini, tra gli altri, della Basilica di San Petronio, del 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turi-
smo, del Polo Museale e della Regione Emilia-Roma-
gna e del Comune di Bologna, oltre a sponsor privati.

«Si è voluto proporre un evento di alto valore cultu-
rale, fondato su una ricerca seria e rigorosa, capace 
di collegare i riferimenti della città e della sua storia a 
una scena nazionale e internazionale più ampia – ha 
spiegato Fabio Roversi-Monaco -. Sciolti i nodi sull’a-
pertura, sono già in corso avanzate trattative con i 
Musei prestatori per una lunga proroga fino a tutto di-
cembre 2020. A questo fine abbiamo fatto tutti passi 
necessari. Attendiamo contestualmente le ultime due 
opere attese, quelle del Louvre, che la chiusura delle 
frontiere causa pandemia ha trattenuto a Parigi».
Studiate e predisposte tutte le misure di sicurezza ri-
chieste per l’accesso dei visitatori, come disposto dalle 
normative di contenimento del contagio, e stilato un 
protocollo che prevede, tra le altre cose, l’ampliamen-
to dell’orario di apertura, il contingentamento degli 
ingressi, l’obbligatorietà della prenotazione (on-line, 
telefonica o via mail) e dell’utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale.
La mostra presenta due sezioni: il Piano Nobile di 
Palazzo Fava ospita “Il Polittico Griffoni rinasce a Bo-
logna” a cura di Mauro Natale in collaborazione con 
Cecilia Cavalca: le tavole originali ad oggi superstiti 
provenienti dai Musei prestatori saranno visibili assie-
me alla ricostruzione del Polittico, una vera e propria 
rimaterializzione della pala d’altare così come dovette 
apparire ai bolognesi di fine Quattrocento.
Al secondo piano l’allestimento “La Materialità dell’Au-
ra: Nuove Tecnologie per la Tutela” a cura di Adam 
Lowe, Guendalina Damone e del team della Fonda-
zione, sezione nella quale verrà mostrato, attraverso 
video, immagini e dimostrazioni con gli strumenti di 
scannerizzazione 3D progettati dalla stessa fondazio-
ne, l’operato di Factum e l’importanza che assumono 
le tecnologie digitali nella tutela, registrazione e con-
divisione del patrimonio culturale, proprio a partire 
dal lavoro svolto sulle tavole originali del Polittico.
Palazzo Fava - via Manzoni 2, Bologna fino al 10 gen-
naio 2021

Info: genusbononiae.it

Piano1 SalaII Cesi

Piano1 SalaI Carracci
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#iorestoinitalia in sicurezza

DOLOMITI, NUOVA 
CABINOVIA TOFANA PER 
UN’ESTATE AD ALTA QUOTA
A Cortina, tra esperienze outdoor, culturali ed enogastronomiche 
aspettando i Campionati del Mondo del 2021 e le Olimpiadi
del 2026

di Marco Giovenco

Alba tofana  ph © Nicola Sauro
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#iorestoinitalia in sicurezza

DOLOMITI, NUOVA 
CABINOVIA TOFANA PER 
UN’ESTATE AD ALTA QUOTA
A Cortina, tra esperienze outdoor, culturali ed enogastronomiche 
aspettando i Campionati del Mondo del 2021 e le Olimpiadi
del 2026

d’Italia e del mondo
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Estate e libertà: questione di prospettiva. E di si-
curo quella che si gode dai 3.244 metri di cima 
Tofana, sulle Dolomiti, è tra le più spettacolari e 
invitanti al mondo.

Lo scorso 4 luglio la nuova cabinovia Tofana - Freccia 
nel Cielo è ripartita per una stagione estiva dedicata 
al turismo slow e al gusto. Dal centro di Cortina d’Am-
pezzo a Col Druscié (1.778 m) in soli 8 minuti per prati-
care sport outdoor, escursioni, seguire lezioni di yoga, 
conoscere le stelle visitando l’Osservatorio Astrono-
mico Helmut Ullrich e deliziare il palato tra il Ristoran-
te Col Druscié 1778 e il Masi Wine Bar al Druscié.
Nella cornice della Tofana di Mezzo, la terza cima più 
alta delle Dolomiti con i suoi 3.244 m di quota, la nuo-
va cabinovia Tofana - Freccia nel Cielo conduce alla 
scoperta di una stagione estiva da vivere tra attività 
all’aria aperta ed esperienze enogastronomiche di 
qualità. Le 47 moderne cabine riprendono il traspor-
to dei passeggeri dal centro di Cortina a Col Druscié 
(1.778 m) garantendo tutte le misure necessarie per 
far vivere un’esperienza indimenticabile nel rispetto 
delle norme previste per la sicurezza. Un bel banco di 
prova anche in vista dei Campionati del Mondo di sci 
alpino 2021 e delle Olimpiadi invernali “Milano Corti-
na 2026”.
“Respira la montagna” è l’invito che Tofana - Freccia 
nel Cielo rivolge ai suoi ospiti proponendo attività su 
prenotazione all’insegna del turismo lento, di un au-
tentico contatto con la natura e del gusto ad alta quo- ta. Esperienze da vivere a Col Druscié, l’esclusiva ter-

razza su Cortina e sul panorama delle vette UNESCO 
dal 2009, raggiungibile comodamente con la nuova 
e moderna cabinovia che costituisce il primo tratto di 
Tofana - Freccia nel Cielo.
Normalmente, l’impianto funiviario permette di rag-
giungere gli oltre 3.000 m di quota attraverso i tre 
tronconi che conducono a Col Druscié (1778 m), Ra 
Valles (2470 m) e Cima Tofana di Mezzo (3244 m), ma 
per l’estate 2020 alcuni lavori di ammodernamento a 
Ra Valles limitano il viaggio alla prima stazione di Col 
Drusciè da cui si gode comunque una vista unica sul 
comprensorio.

Tante attività immersi nella natura
Col Druscié è un luogo suggestivo per praticare lo 
“Yoga ad alta quota”: lezioni di yoga sulla terrazza del 
Ristorante Col Druscié 1778 offrono il modo migliore 
per iniziare la giornata eseguendo un surya namaska-
ra, il saluto al sole, seguite da una prima colazione tut-
ta al naturale. Il paesaggio circostante si rivela inoltre 
ideale per un’esperienza di Forest Bathing, letteral-
mente un “bagno di foresta” per rientrare in contat-
to con la natura: l’iniziativa prevede un pomeriggio 
di immersione nel verde abbracciando un albero e 

Freccia del cielo 2020
ph © ManazProduction
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con una speciale cena a Col Druscié. Uno sguardo al 
cielo e alle stelle è proposto invece dall’Osservatorio 
Astronomico Helmut Ullrich, che ospita un telescopio 
Ritchey-Chretien 16” f/8 per l’osservazione visuale del 
profondo cielo e dei pianeti e la ripresa di galassie per 
la ricerca di supernovae, ed uno Schmidt Cassegrain 
Celestron 11.
Durante il giorno apre le sue porte con “Alla scoperta 
del Sole”, permettendo a tutti i visitatori di Tofana - 
Freccia nel Cielo di ammirare da vicino le caratteristi-
che di questo astro.
“Astrocene” ed enogastronomia sopraffina
L’osservatorio ha anche lanciato l’iniziativa delle 
“Astrocene”, visite guidate insieme ad un esperto di 
astronomia per scoprire i segreti del firmamento, il 
tutto in abbinamento a piatti realizzati appositamen-
te dal Ristorante Col Druscié 1778 e a vini di rinomate 
cantine.
Infine, per gli appassionati di vino e non solo, im-
perdibile l’evento “Masi a tutto tondo”, un viaggio 
nell’universo di Bacco con un esperto sommelier alla 
scoperta delle diverse sfumature dei vini delle Canti-
ne Masi.
Proprio l’enogastronomia è uno dei grandi temi 

dell’estate 2020 di Tofana - Freccia nel Cielo: a Col 
Druscié il Masi Wine Bar Al Druscié offre un esclusivo 
connubio tra vini pregiati ed eccellenze culinarie ve-
nete, mentre il Ristorante Col Drusciè 1778 propone 
la degustazione di specialità locali in una spettacolare 
terrazza panoramica. Novità annunciata per l’estate 
2020 che coinvolge entrambi i locali: uno showco-
oking all’aria aperta che consente di vivere una sosta 
gourmet immersi a 360° nel panorama delle Dolomiti 
e con vista su Cortina. Gli spazi esterni delle strutture, 
trasformati in quattro terrazze adibite alla ristorazio-
ne, permettono agli ospiti di scegliere tra un menu 
proposto dal ristorante a base di prodotti di qualità, 
da assaporare rigorosamente all’aria aperta e in un 
contesto paesaggistico unico.

Freccia del cielo 2020
ph © ManazProduction

Col Drusciè - MasiWineBar



6666

All’Ermitage Bel Air di Abano Terme

ESTATE ALLE TERME, 
PERCHÉ NO?
Una vacanza in salute e sicurezza per un 
ritemprante soggiorno

di Antonio Devetag
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Stiamo gradualmente uscendo dal lockout e dal 
tempo sospeso della pandemia. L’Ermitage Bel 
Air Medical Hotel® di Abano Terme, con il servizi 
termali e benessere e il Centro medico specia-

listico d’avanguardia, ha riaperto ed invita gli ospiti a 
trascorrere giorni non solo di piacevole benessere ma 
di vera salute, con una vacanza dedicata alla preven-
zione, grazie all’unione di terme, fitness e alimenta-
zione calibrata e curata da specialisti.  In tutta sicurez-
za, in un elegante e storico albergo dell’area termale 
euganea, la più importante d’Europa, in provincia di 
Padova.

Medical Hotel, per prevenire e curare
Mai come oggi è attuale, e concreto, il principio “Alla 
salute si pensa in vacanza” che la famiglia Maggia, 
proprietaria da 4 generazioni dell’hotel, ha messo alla 
base della sua filosofia e del suo lavoro, scegliendo 
una decina di anni fa di arricchire la tradizionale offer-
ta termale con la creazione del primo Medical Hotel in 
Italia. E così offre ai propri ospiti benessere e relax at-

traverso un’ampia gamma di cure termali, trattamenti 
di  e servizi innovativi completamente accessibili. Pro-
poste arricchite dai risultati di una costante ricerca ef-
fettuata con importanti istituti italiani e stranieri, sotto 
la guida di studiosi di fama internazionale. Inoltre, il 
suo Centro medico-specialistico di Riabilitazione e 
Medicina Fisica, struttura di eccellenza unica nel suo 
genere, coniugare i benefici di una rilassante vacanza 
termale con i migliori risultati ottenibili sul piano del-
la riabilitazione in ambito ortopedico e neurologico. 
Particolarmente efficaci sono i  programmi di dimagri-
mento equilibrato e stabile.

Vacanze protette e sicure
Trattandosi di un Medical Hotel totalmente accessi-
bile, l’Ermitage ha sempre tenuto in primissimo con-
to igiene e sicurezza. Alla luce del post pandemia ha 
introdotto ulteriori accortezze. Per proteggere al me-
glio i propri clienti la capacità ricettiva è stata ridotta 
al 50% e vengono rispettate in modo restrittivo tutte 
le normative vigenti sulla sicurezza. Gli ambienti co-
muni sono quotidianamente sanificati grazie ad inno-
vativi sistemi di ozonizzazione, utilizzati anche nelle 
camere - dotate tutte di balcone o giardino privato 
- ad ogni cambio cliente.  I dispositivi di protezione 
individuale vengono forniti gratuitamente a tutti gli 
ospiti perché possano avvicinare gli operatori, duran-
te i trattamenti, in totale tranquillità e sicurezza. Il cor-
retto distanziamento, è inoltre garantito dalle grandi 
dimensioni degli ampli saloni del resort, immerso nel 
verde, dell’elegante sala ristorante in stile liberty, dei 
giardini dove fare salutari bagni di sole e dei 1000 mq 
delle piscine termali interna ed esterne. Il relax della 
vacanza e la cura della salute sono tutelati da un team 
di medici specialisti e terapisti altamente qualificato. 
La presenza medico infermieristica continuativa è un 
elemento essenziale per accudire la salute e il benes-
sere di tutti gli ospiti, di qualunque età essi siano, an-
che affetti da piccole o gravi limitazioni della capacità 
di movimento.

Bagni di sole d’estate nel parco 
Contrariamente a quanto avviene per il mare o la 
montagna, l’estate è una stagione conveniente per le 
località termali. All’Ermitage – che ha messo anche a 
punto interessanti pacchetti- si trascorrono le giorna-
te fra bagni di sole nel verde del parco, nuotate nelle 
piscine termali, cibo sano e goloso, attività fisica e re-
lax, passeggiate e pedalate con le bike a disposizione 
degli ospiti nell’incantevole cornice del Parco dei Colli 
Eugenei. Atmosfere rilassanti, grandi spazi anche per 
le famiglie con bambini (che magari possono ritrovar-
si anche con i nonni, per passare insieme le vacanze), 
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ph © Archivio Ermitage Bel Airprivacy e sicurezza per tutti… Le  3 sorgenti d’acqua 
termale dell’hotel alimentano di calde acque bene-
fiche le piscine interne ed esterne, nonchè le vasche 
di stagionatura dei fanghi, che per le loro proprietà 
antalgiche e antiinfiammatorie (certificate scientifi-
camente) sono alla base dei trattamenti terapeutici 
che si possono comodamente fare nello stabilimento 
termale interno.  Chi lo desidera, può quindi dedicarsi 
al miglioramento della performance e - se necessario- 
alla cura di grandi e piccoli acciacchi, grazie all’ ampia 
gamma di cure termali, accessibili con credenziali del 
SSN e quindi rimborsabili.

Niente barriere, né fisiche né mentali
L’Ermitage ha fatto dell’accessibilità senza limiti la sua 
bandiera, adeguando accoglienza, servizi, assistenza 
e proposte relax alle esigenze di disabili e Over 65: è 
stato perciò premiato come miglior albergo italiano 
nell’accoglienza degli ospiti con deficit o disabilità 
motorie e in quella riservata ai Senior ai “Village For 
All Awards”, gli “Oscar dell’accessibilità”. Accessibile 
in tutte le accezioni, l’hotel garantisce una vacanza 
tagliata su misura anche a chi ha sempre pensato 
di dovervi rinunciare, quali ad esempio i portatori di 
handicap, i senior e le famiglie con bambini speciali, 
colpiti da gravi problematiche di salute.

INFO: www.ermitageterme.it
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VINI DI.... VINI ... A cura di Giancarlo Roversi

Le cantine Gaggioli sui colli Bolognesi

QUANDO L’ALTA GAMMA 
SPOSA L’ECOLOGIA 

Sulle amene colline di Zola Predosa, alle porte 
di Bologna, alla sinistra del fiume Reno dove si 
produce anche il parmigiano-reggiano doc, si 
estendono i vigneti dall’azienda Agricola Gag-

gioli. Da questo ridente territorio i monaci dell’abazia 
di Nonantola nel Medio Evo coltivavano vigneti da 
cui stillavano un vino molto apprezzato non solo dai 
bolognesi ma anche dai viaggiatori stranieri che sog-
giornavano sotto le Due Torri. 
La storia ha inizio negli anni ’80 quando Carlo medico 
veterinario, ha recuperato l’antico vigneto monastico 
Bagazzana che con la sua produzione mantiene viva 
tradizione vitivinicola della zona più tipica del “Con-
sorzio dei Vini Colli Bolognesi”.
Dieci ettari di vigneto specializzato, una cantina mo-
derna risalente ai primi anni 90, dotata delle migliori 
tecnologie utilizzate per mantenere intatta la qualità 
del grappolo dell’uva fino alla bottiglia. 5000 viti per 
ettaro, “una sola bottiglia per vite”.
“Questa - svela Letizia Gaggioli la figlia di Carlo - è  
sempre stata la mia filosofia, ereditata da mio padre, 
fin da quando ho iniziato la collaborazione nell’azien-
da paterna. Proprio per questo da sempre pratichia-
mo la difesa integrata avanzata con esclusivo uso di 
pesticidi non nocivi, completata da interventi manuali 
in verde sulla vigna: sovescio di leguminose e prato 
stabile. Nei nostri vini sono assenti residui di prodotti 
chimici mentre i solfiti sono presenti in minime quan-
tità, meno della metà del quantitativo consentito dal-
la vigente normativa italiana.”
“Ma anche la cantina- prosegue Letizia Gaggioli - è 

dotata di moderne attrezzature per la vinificazione, 
la refrigerazione dei mosti, la fermentazione, la sta-
bilizzazione, l’affinamento fino alla conclusione del 
ciclo con l’imbottigliamento, imballaggio, spedizione 
e consegna. Tutto questo nel rispetto dell’ambiente, 
dell’igiene, delle norme di sicurezza e del risparmio 
energetico”.
I Colli Bolognesi, con la vendemmia 2014, hanno ot-
tenuto l’ambito ed autorevole riconoscimento Mini-

di ENOPHILUS
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steriale della DOCG per i vini: Colli Bolognesi Pigno-
letto Frizzante, Pignoletto Spumante Brut di Qualità 
(Pignoletto 100% metodo Martinotti, oltre 8 mesi sui 
lieviti), Pignoletto Superiore e Pignoletto Classico Su-
periore.
“Questa denominazione – sottolinea Carlo Gaggioli - 
ci ha inorgoglito e non abbiamo lesinato investimenti 
in tutti i settori dell’azienda con l’acquisizione di nuo-
vi macchinari, attrezzature, miglioramento del packa-
ging, riduzione della produzione di uva per ettaro e 
resa in vino per passare dalla DOC alla DOCG”.
“Ma soprattutto – aggiunge Gaggioli - siamo un’a-
zienda ecologica che nel rispetto dell’ambiente in cui 
operiamo tende all’autosufficienza energetica aven-
do in funzione grazie all’installazione di un impianto 
fotovoltaico sui tetti, con potenza di 32,34 kw/h e a un 
altro a pannelli solari con accumulo di 1000 litri di ac-
qua calda. Senza dimenticare 3 cisterne per la raccolta 
delle acque meteoriche e sorgive per gli usi industriali 
e domestici, un impianto aerobico di depurazione, di 
tutte le acque reflue, a letto batterico con vasche di 
sedimentazione e digestione completo di separatore 
dei grassi e degli oli vegetali e, infine, la coibentazione 
e termoregolazione di tutti i locali della cantina per il 
risparmio energetico”., 

VINI
Per passare in rassegna i vini di alta gamma delle can-
tine Gaggioli è d’obbligo iniziare col capostipite, lo 
storico Colli Bolognesi Pignoletto DOCG nelle versioni 
frizzante, spumante e fermo. Ma con una nuova gem-
ma ,nata dalla fantasia di Carlo e di sua figlia Letizia, 
ossia l’Ambrosia un pignoletto passito con sfumature 
di ineffabile eleganza. Senza dimenticare un’altra au-
tentica scoperta, la Saba, una salsa antica molto usata 
dalle famiglie di campagna ottenuta dal mosto di Pi-
gnoletto cotto, secondo la tipica tradizione bologne-
se. Da segnalare anche alcuni bland particolarmente 
interessanti come il Bianco Bologna DOC (Sauvignon 
e Pignoletto) ed il Magnificat (uguale al Bianco Bolo-
gna ma affinato per 36 mesi in tonnau). Da assaporare 
con piacere sono anche il Rosato Letizia (a base di Bar-
bera e Pinot Nero) ed il Rosso Bologna (Cabernet-Sau-
vignon, Merlot e syrah). Ma anche  ed il Benessum 
(uguale al Rosso Bologna ma affinato in botti per 36 
mesi) esplosione di profumi e morbidezza, vino au-
toctono dei Colli Bolognesi, ideale per accompagnare 
i piatti della cucina petroniana. Da non dimenticare 
infine Merlot e Cabernet DOC vinificati in acciaio, af-
finati in botti di rovere e di ottima struttura e corpo. 
Non manca una sorpresa finale una piccola ma ottima 
produzione di olio d’oliva evo dei colli bolognesi che 
completa la varietà dei prodotti di eccellenza dell’a-
zienda. L’intera gamma può essere piacevolmente de-
gustata assieme ai vini nel ristorante dell’agriturismo 
“Borgo delle Vigne”, annesso all’agriturismo che pro-
pone i piatti della più autentica e rinomata tradizione 
bolognese sia a pranzo che a cena con i suoi comodi 
80 posti in sale interne ed esterne. E per chi vuole ri-
temprarsi respirando la salubre e distensiva atmosfera 
di campagna sono a disposizione 7 comode camere 
che si affacciano sui vigneti e sono dotate di tutti i 
comfort. 
I menu dell’agriturismo rispettano tradizione e inno-
vazione e seguono la stagionalità con prodotti di no-
stra produzione o provenienti da aziende DOP della 
regione.
Un’ultima chicca da pochi anni l’azienda Gaggioli ha 
creato per i propri clienti una biblioteca specializzata 
nella cultura del cibo e in quella del vino.

www. gaggiolivini.it



7272

BRODETTOFEST, 
FANO CELEBRA LA TRADIZIONE 
MARINARA ITALIANA
Da piatto povero mangiato a bordo dei pescherecci 
a piatto trendy e salutare, perfetto abbinamento 
a vini e prodotti del territorio marchigiano

di Marco Giovenco

Un buon brodetto o una gustosa zuppa di pesce 
sono saporite sinfonie racchiuse su un piccolo 
palcoscenico chiamato piatto. E in quanto tali 
meritano consona celebrazione. Così, dall’11 

al 13 settembre 2020, Fano, graziosa cittadina marchi-
giana in provincia di Pesaro e Urbino, torna a essere 
la capitale italiana della pietanza popolare e marinara 
per eccellenza con la XVIII edizione del BrodettoFest.
Il brodetto fa parte della storia di Fano, praticamente 
al pari della sua tradizione millenaria esaltata dai fasti 
della romanità. Origini umili; proprio per questo pre-
ziose: nacque a bordo dei pescherecci, fra le mani di 
pescatori che, abituati a far di necessità virtù, utilizza-
vano per l’autoconsumo i pesci non idonei alla ven-
dita. O perché troppo piccoli o perché rovinati dalle 
reti. Dal mare azzurro al fondo di un tegame con olio, 
cipolla, concentrato di pomodoro e aceto il passo era 
assai breve. Colori e profumi eccezionali immersi nel 
gustoso brodo di pesce davvero perfetto per ridar 
nuova vita a quel tozzo di pane raffermo che a bordo 
non mancava mai.
La storia apre il sipario sul presente, nel massimo del-
la sicurezza e con ampi spazi studiati per garantire il 
distanziamento sociale: per tre giornate la passeggia-

ta del lungomare Simonetti, in zona Lido, e il centro 
storico saranno letteralmente apparecchiati all’inse-
gna del festival, tra assaggi e sfide a suon di brodetti 
e zuppe di pesce dell’Adriatico, degustazioni di Bian-
chello del Metauro Doc (vitigno autoctono della zona, 
ottimo abbinamento con piatti a base di pesce, ndr.), 
la spettacolare cucina con alcuni fra i più noti chef ita-
liani, il villaggio delle eccellenze marchigiane e l’ama-
to spazio “MeetMoretta” dedicato alla “Moretta”, dagli 
inizi del ‘900, bevanda simbolo dei pescatori fanesi.
La “Moretta”, un bicchierino di storia e poesia
Di che si tratta? È un gustoso mix di caffè, rhum, bran-
dy, una punta d’anice, una scorzetta di limone e zuc-
chero. E il segreto sta proprio nella sapiente lavorazio-
ne delle dosi. Ottima da gustare a fine pasto, dal 2006 

d’Italia e del mondo
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è nell’elenco ufficiale dei cocktail Aibes (Associazione 
italiana barmen e sostenitori) e dal 2011 tra i prodotti 
tradizionali regionali. Un vero e proprio “must” per chi 
visita Fano.

Fuori Brodetto
La passione per il brodetto di pesce va oltre il Festival: 
chiusa la kermesse, per un mese intero sarà possibile 
gustare il brodetto alla fanese in numerosi ristoranti 
del territorio che proporranno il piatto tradizionale a 
un prezzo convenzionato.
Il BrodettoFest è organizzato da Confesercenti in col-
laborazione con il Comune di Fano e con il sostegno 
di Regione Marche, Ministero delle politiche agricole, 
alimentari, forestali e del turismo FEAMP 2014-2020, 
Camera di Commercio delle Marche e BCC Fano.
www.festivalbrodetto.it
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Il Grande Gigante disegna nel suo scorrere - dalle 
pendici del Monviso in Piemonte fino al suo Delta 
nel Mare Adriatico - un universo di tradizioni, cul-
tura, sapori, oasi naturalistiche, in un viaggio di ri-

scoperta della sua identità in cui il passato incontra il 
futuro e costruisce nuovi mondi. Nel cuore di questo 
viaggio c’è il territorio della Destinazione Turistica 
Emilia – www.visitemilia.com – che abbraccia le pro-
vince di Piacenza, Parma e Reggio Emilia, dove il fiume 
Po è fonte di ispirazione e protagonista indiscusso di 
importanti iniziative. «I 161 km di fiume Po che scorro-
no con ampie volute attraverso le province di Parma, 
Piacenza e Reggio Emilia – dichiara Natalia Maramot-
ti, presidente di Visit Emilia - sono una scommessa da 
vincere per la nostra Emilia. In queste terre golenali si 
assommano tutte le tre caratteristiche attrattività del-
la nostra destinazione: la natura, la cultura e l’enoga-
stronomia. Grazie a una produzione cinematografica 
di Palomar il film sul grande pittore Ligabue “Volevo 
Nascondermi” avremo l’occasione di portare a Berlino, 
dove il film è in concorso, la straordinaria originalità di 
questi luoghi, la autenticità delle storie tra le brume e 
il rumore dell’acqua».

Viaggi insoliti

I MONDI DEL PO 
Lungo il Grande Fiume si intrecciano itinerari originali 
che uniscono storia e futuro, all’insegna di gusto, 
l’ambiente, il cinema e la natura.

di Manuel Salmi

AMBIENTE: Una fetta di Culatello di Zibello per un sacco 
di plastica
Per trascorrere una domenica diversa e rendersi utile 
per la salvaguardia dell’ambiente, si possono indos-
sare guanti e stivali per andare a pulire il Po. Nei we-
ekend da febbraio ad aprile 2020, a Polesine-Zibello 
(PR), nella Bassa Parmense, si tiene infatti un’iniziativa 
originale, dal titolo “Puliamo il Po e puliremo il mon-
do”. Ad essere insolita, ma senza dubbio stimolante, 
è la ricompensa pensata dal sindaco del Comune di 
Polesine-Zibello, Massimo Spigaroli, Chef stellato 

Fiume Po al tramonto
ph © Paolo Panni

Destinazione Turistica Emilia - Piacenza
Po- ex centrale elettrica Emilia
ph © Tagini Archivio Comune Pc
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dell’Antica Corte Pallavicina, per tutti i volontari che 
il sabato e la domenica si cimentano nella raccolta 
di oggetti e vari materiali di scarto nel bosco fluviale: 
“Una fetta di Culatello di Zibello per un sacco di pla-
stica”. Ai partecipanti viene fornito un buono da poter 
utilizzare fino alla Festa del Culatello di giugno per 
ricevere le fette di culatello, il rinomato salume tipi-
co, conquistate con la raccolta dei rifiuti. Uno spunto 
stuzzicante per una mobilitazione collettiva. L’idea del 
sindaco di Polesine-Zibello, Comune tra i più virtuosi 
a livello nazionale per la raccolta differenziata, vuole 
infatti essere da esempio e da apripista per tutti i Co-
muni che si trovano lungo il Po, affinché sposino l’ini-
ziativa e la replichino nei loro territori. 
Per info: 3487497980 o puliamoilpopuliremoilmon-
do@gmail.com

NATURA – Lungo il Po Riserva della Biosfera MaB UNESCO
Il fiume Po racchiude in Emilia scorci naturalistici di ine-
stimabile valore, che vale la pena scoprire, quando ci 
si immerge in questo territorio fatto di borghi, storia e 
sapori antichi. Da giugno 2019, infatti, il tratto medio 
padano del Po – il Po Grande che comprende le pro-
vince di Piacenza, Parma e Reggio Emilia, ma anche di 
Cremona, Lodi, Pavia, Mantova e Rovigo –è stato pro-
clamato Riserva della Biosfera MaB UNESCO. Un rico-
noscimento prestigioso per un territorio che offre un 
mix unico di golene fluviali che diventa impegno per 
la comunità all’insegna dello sviluppo sostenibile, per 
proteggere la biodiversità, promuovere un’agricoltura 
a tutela dell’ambiente e politiche avanzate sul clima. 
Anche questo è un modo originale per conoscere l’E-
milia e il Grande Fiume.

CINEMA – I luoghi emiliani del Po in corsa per l’Orso d’Oro
Il Po è una continua fonte di storie da raccontare e da 
tempo è luogo di grandi produzioni cinematografi-
che, basti pensare al film “Gente del Po” di Michelan-
gelo Antonioni e ad “Ossessione” di Luchino Visconti 
del 1943, che hanno portato il Grande Fiume alla ribal-
ta del cinema d’autore. Percorrere un itinerario lungo 
il Po cinematografico è immergersi in un intreccio 
di racconti e di personaggi, che ora si arricchiscono 
con la scoperta dei luoghi emiliani del film “Volevo 
Nascondermi”, che narra la storia del celebre pittore 
dell’Emilia Antonio Ligabue, interpretato da Elio Ger-
mano, per la regia di Giorgio Diritti e girato con il so-
stegno dell’Emilia Romagna Film Commission. Il film 
è in concorso alla 70° Berlinale - Berlin International 
Film Festival, dal 20 febbraio al 1° marzo, in corsa per 
l’Orso d’Oro.

SAPORI – Il Cacio del Po sulla Strada del Po e dei Sapori 
della Bassa Piacentina
Seguire il corso del Grande Gigante è senza dubbio un 
viaggio tra sapori tipici ed itinerari enogastronomici. 
Oltre ai prodotti emiliani più conosciuti come il Parmi-
giano Reggiano, il Prosciutto di Parma, il Culatello di 
Zibello, c’è un percorso meno noto dalle gustose rive-
lazioni. È la Strada del Po e dei Sapori della Bassa Pia-
centina, la cui associazione unisce 28 soci privati e 11 
pubblici, all’insegna della valorizzazione delle produ-
zioni agricole, gastronomiche e storico-culturali. Tra 
le delizie da assaporare, c’è il Cacio del Po, formaggio 
a pasta semicotta fatto a latte crudo, dal gusto dolce 
con retrogusto amarognolo. La sua forma è cilindrica 
con facce piene del diametro di circa 30 cm e di 10 cm 
di altezza, con un peso che oscilla tra i 7 e i 10 kg, e la 
sua consistenza morbida ed elastica. È tra i più gio-
vani formaggi della tradizione emiliana. Il cuore della 
produzione è Monticelli d’Ongina (PC). Un viaggio tra 
i suoi profumi vale la pena.

INFO: www.visitemilia.com

Antica Corte Pallavicina - Massimo Spigaroli
ph © Visit Emilia

Cacio del Po
ph © Visit Emilia
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Destinazione Turistica Emilia

PEDIBUS CALCANTIBUS CON 
LO ZAINO IN SPALLA...
I più suggestivi cammini dalla Via Francigena 
a quella Matildica

di Carlo Riva Sergoni 

Ponte Gobbo a Bobbio_MINGARDO - via Abati
ph © Visit Emilia
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Mai come in questo periodo sono grandi la 
voglia di libertà e il bisogno di riprendere 
contatto con la natura. Il territorio di Desti-
nazione Turistica Emilia offre da secoli strade 

e sentieri che solcano immensi prati e boschi, attraver-
sano antichi borghi e castelli, città d’arte e mulattiere, 
costeggiano laghi e torrenti. Dal maestoso Grande Fiu-
me Po all’Appennino, gli amanti del trekking e della 
camminata, possono godere degli splendidi paesaggi 
che incorniciano un fitto reticolo di itinerari tra i territo-
ri di Parma, Piacenza e Reggio Emilia. 

Via Francigena
Sugli oltre mille chilometri che - tra il Passo del Gran 
San Bernardo e Roma – ne costituiscono il tratto ita-
liano, la Via Francigena attraversa anche le province di 
Piacenza e Parma. Dichiarato Itinerario Culturale del 
Consiglio d’Europa nel 1994 e inserito nella lista propo-
sitiva italiana per la candidatura a Patrimonio UNESCO, 
il cammino entra in territorio piacentino con il Guado 
di Sigerico e, dopo un breve tragitto sull’argine del Po e 
vari rettilinei su strade provinciali, arriva alle porte del-
la città, dove il percorso tocca Piazzale delle Crociate 
e Piazza Cavalli per poi sboccare sulla Via Emilia. Risa-
lendo il torrente Nure e tagliando boschi e campagne 
che salutano il Castello di Paderna, l’Abbazia Cistercen-

se di Chiaravalle della Colomba il cammino giunge al 
Duomo di Fidenza, simbolo dello sconfinamento nel 
parmense. Tappa obbligatoria per i pellegrini che si di-
rigevano a Roma, la cattedrale dedicata a San Donnino 
è un’occasione per riprendere fiato e lustrarsi lo sguar-
do, prima di rimettersi in marcia verso Cabriolo e la sua 
pieve, i resti della rocca di Noceto, Felegara e Fornovo, 
dove la statua del pellegrino sulla facciata della Chiesa 
di Santa Maria indica la direzione. Sempre sotto la sigla 
di Parma, si giunge a Bardone e a Cassio – caratterizza-
ta da una via lastricata in pietra – per poi insinuarsi a 
Berceto e lasciare l’Emilia attraverso il Passo della Cisa.
INFO: www.viefrancigene.org

Associazione Via degli Abati - 
Chiesa Groppazzolo presso Farini
ph © Visit Emilia

GAL del Ducato - Via deglia Abati  
ph © Visit Emilia

Passo Cisa
ph © Visit Emilia 

GAL del Ducato - Via Francigena, Tugo Fornovo
ph © Visit Emilia
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La via degli Abati
Detta anche Francigena di montagna, la Via degli Abati, 
antico itinerario percorso dai sovrani longobardi quale 
tragitto più breve da Pavia a Lucca e verso Roma, toc-
cava anche l’abbazia di Bobbio, nel cuore dell’Appen-
nino, dove i pellegrini diretti alla Santa Sede e prove-
nienti dalla Francia e dalle Isole Britanniche passavano 
a venerare le spoglie di San Colombano, grande abate 
irlandese e padre, con San Benedetto, del monache-
simo europeo. I 190 km complessivi dell’impegnativo 
tracciato si dividono tra mulattiere, carrarecce e sen-
tieri che solo in piccoli tratti lasciano il posto a strade 
asfaltate, attraversando parte del territorio provinciale 
di Pavia e l’Appennino Tosco-Emiliano nelle province 
di Piacenza, Parma e Massa Carrara. Su questo percorso 
dal maggio 2008, viene organizzata “The Abbots Way”, 
una delle più importanti ultra-maratone nella natura 
(con solo il 10% circa di tratti asfaltati). 
Per informazioni: Associazione Via degli Abati  www.
viadegliabati.com

La Via di Linari, 
Lunga 135 km, di cui 110 km in Emilia Romagna, è un 
antico percorso di passaggio commerciale e di pelle-
grinaggio verso Roma, alternativo alla Via Francigena 
su cui si innestava dalla città di Fidenza verso Parma 
per raggiungere la Toscana attraverso il Passo del La-
gastrello, e ricongiungersi con la Via Matildica del Vol-
to Santo. Deve il suo nome alla storia dell’Abbazia di 
Linari, che sorgeva proprio sul crinale montano tra la 
Toscana e l’ Emilia-Romagna. Oggi è un percorso di 
difficoltà moderata che attraversa luoghi dalla grande 
importanza naturalistica, come Riserva MAB UNESCO 
dell’Appennino Tosco Emiliano e di produzione agroli-
mentare di eccellenza e di grande tradizione. Nel 2019 
grazie al posizionamento della segnaletica ufficiale, il 
tracciato è diventato ancora più “leggibile” già da Tor-
rechiara (PR). Tra le tappe degne di nota, si incontrano 
la Cappella di Moragnano e le rovine della cappella di 

Roncarola, preludio al passaggio nella Valle dei Cavalie-
ri; le bastie e le case fortificate e la cappella di Rimagna.
INFO: https://camminiemiliaromagna.it/it/via_di_linari 

Via Matildica del Volto Santo
La rete di sentieri lungo antiche direttrici medievali che 
costituisce il cuore della Via Matildica del Volto Santo è 
un’occasione per mettere in moto non solo i piedi ma 
anche l’immaginazione e rivivere l’atmosfera del feudo 
di Matilde di Canossa, giungendo alla base dei castelli 
della Gran Contessa, attraversando borghi e calpestan-
do la stessa venerabile terra percorsa dai pellegrini nei 
loro itinerari religiosi. Da Mantova a Lucca, ovvero dal 
sangue di Cristo della Chiesa di Sant’Andrea fino al Vol-
to Santo, passando per Reggio Emilia, il cammino è una 
lenta passeggiata nella vicenda storica di quella che è 
stata forse l’autentica protagonista femminile del Me-
dioevo ma anche una possibilità per decidere di devia-
re verso il Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emi-
liano e la sua Area Mab-Unesco. Lo scenario mutevole 
passa dalla rupe di Canossa all’Ospitale di San Pellegri-
no in Alpe, con il suo affaccio sulla Garfagnana.

INFO www.viamatildica.it  

Visite guidate sul cammino Linari 
ph © Assapora Appennino

Rossena panoramica, Via Matildica  
ph © Giuliano Bianchini
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Molte volte la Val d’Ega, a 20 km da Bolzano, 
è stata definita il cuore delle Dolomiti. Non 
si è forse invece mai posto troppo l’accento 
su quanto questo cuore sia grande, tanto 

sul piano squisitamente fisico, quanto su quello della 
forza della passione per la montagna e per chi la mon-
tagna la ama incondizionatamente.
Ferma restando la volontà e l’intenzione di segui-
re scrupolosamente le norme di sicurezza indicate 
dalle autorità, il gioiello incastonato nel Patrimonio 
dell’Umanità UNESCO non si ferma e pensa a un’esta-
te aperta al turismo, a partire da metà giugno 2020, 
dove tutti siano i benvenuti tranne, appunto, il virus 
che ci sta costringendo a rinunce e cambiamenti nelle 
abitudini e nei programmi.
In una situazione che impone il distanziamento so-
ciale, il vantaggio dell’area compresa tra Catinaccio/
Rosengarten e Latemar sta innanzitutto nella sua am-
piezza di 200 km2 e nel conseguente rapporto tra spa-
zi, posti letto e numero di residenti.
Nei boschi che coprono circa il 70% della superficie 

Nel grande cuore delle DolomitiNel grande cuore delle Dolomiti

VAL D’EGA: VAL D’EGA: 
UNA PERLA NASCOSTAUNA PERLA NASCOSTA
Un’estate all’insegna di ampi spazi Un’estate all’insegna di ampi spazi 
e di esperienze esclusive e di esperienze esclusive 

di Manuela Salmi 

RENDER della nuova cabinovia di Re Laurino
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si sviluppano gran parte dei 500 km di sentieri per 
escursioni a piedi o in mountain bike.
Una perla ancora nascosta come la Val d’Ega – mai 
affollata – può a pieno titolo qualificarsi come meta 
ideale per una vacanza nel rispetto delle distanze di 
sicurezza, anche in virtù di una densità di posti letti 
che conta solo 24 letti per km²: uno spazio che supera 
decisamente il canonico – e ormai tristemente noto - 
metro e mezzo del raggio d’azione delle famigerate 
droplet.
Le 217 possibilità di alloggio rigorosamente in gestio-
ne familiare, sebbene abbiano sempre soddisfatto la 
domanda, garantiscono una frequentazione modera-

ta e più che gestibile, dal punto di vista delle nuove 
regole sanitarie. Come sempre, la varietà delle siste-
mazioni – dai 17 hotel 4 stelle superior agli agrituri-
smi, affittacamere e appartamenti, che sono il 65% di 
tutti gli alloggi – permette di pianificare una vacanza 
secondo le specifiche esigenze con possibilità di can-
cellazioni flessibili.
Chiaramente, non è solo contemplando la propria 
naturale predisposizione al turismo in questi tem-
pi di crisi che la Val d’Ega intende estendere l’invito 
agli amanti della montagna e delle Dolomiti. Per ade-
guarsi al carattere inedito della situazione, si stanno 
immaginando attività e iniziative individuali o per un 
numero esiguo di persone. Più che una vacanza d’e-
mergenza è allora forse il caso di pensare a quella in 
Val d’Ega per l’estate del 2020 come a un’esperienza 
privata ed esclusiva, che permetterà di godere di pa-
norami straordinari, scenari incantati e condizioni at-
mosferiche tradizionalmente superlative in un modo 
diverso e per certi versi privilegiato. Per quanto, si spe-
ra, irripetibile.
INFO: www.valdega.com

ph © Erich Resch
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La laguna veneta in houseboat 

VENEZIA MAI VISTA
Una nuova emozione con Maldindia Travel Experience 

di Terry Zanetti

d’italia e del mondo
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Viaggiare con lentezza a bordo di comode hou-
seboat, per scoprire l’Italia che tanto amiamo 
e poco conosciamo, è certamente uno dei 
viaggi più affascinanti e insoliti dell’estate 

2020. Attraversare i canali della Laguna Veneta è uno 
dei modi più sicuri per vivere un’esperienza in totale 
libertà, evitando luoghi affollati e rispettando le rego-
le del distanziamento sociale che il Covid19 ci impone.
Maldindia, specialista di viaggi di lusso in India, per l’e-
state 2020 ha selezionato un percorso a pelo d’acqua 
che ricorda l’esperienza nella natura dei viaggi in hou-
seaboat sulle famose backwaters del Kerala.

Anche in Italia le nostre barche si muovono dal Delta 
del Po fino a Trieste, passando per Venezia, Murano, 
Burano; attraversano la natura selvaggia delle campa-
gne costiere da Chioggia a Treviso e a Padova, e per-
mettono di fare escursioni in bicicletta nei borghi o tra 
i vigneti del trevigiano, ed anche di visitare le famose 
Ville Palladiane, e gustare i piatti e i vini della tradizio-
ne locale. 
Le houseboat sono barche a motore spaziose e co-
mode da abitare. Per condurle non è richiesta alcuna 
patente nautica; sono facili da manovrare perchè viag-
giano a velocità ridotta. Yacht o Peniche accessoriate 
con tutti i confort per permettere un piacevole sog-
giorno; hanno cabine e servizi privati e possono ospi-
tare comodamente da 2 a 12 passeggeri.
Viaggiare in houseboat significa concedersi un viaggio 
a contatto con la natura, muovendosi con lentezza per 
assaporare un ritmo rilassante e per scoprire borghi e 
villaggi poco turistici; inoltre possono ospitare a bor-
do delle biciclette che vi porteranno su itinerari poco 
esplorati nell’entroterra. Sono case galleggianti ideali 
per famiglie con bambini o con animali domestici e, 
grazie all’uso esclusivo, garantiscono totale sicurezza 

anti Covid19.
Le houseboat si muovono su fiumi, canali, laghi e la-
gune protette, su percorsi ben segnalati. In Italia nella 
Laguna Veneta: dal Delta del Po a Trieste passando per 
Venezia. In Europa in Francia, Olanda, Fiandre, Germa-
nia, Irlanda, Scozia, Portogallo. La Francia è la regione 
con il maggior numero di basi di partenza ed è possi-
bile navigare dalla Camargue fino alla Bretagna.
INFO: www.maldindia.it

ph © Maldindia.it.
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Mete di casa nostra 

MAREMMA UN FASCINO 
CHE NON TRAMONTA 
Poggioferro e Scansano sono miraggi di piacevole vita e
incontri che bisogna visitare, meglio se per un periodo
vacanza fra creature e anime felici di altri tempi, 
cuoche e poetesse generose. 

di Terry Zanetti

Il panorama del Cervaiolo
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Antica Locanda in Scansano Ho un ricordo che mi sembra quasi apparte-
nere a un tempo lontano mentre risale solo a 
pochi mesi fa, all’ultimo Gennaio quindi, pri-
ma che l’invisibile invasore giallo cambiasse 

con crudele possesso l’assetto al mondo. Un vigliacco 
virus che come certi potenti attacca chi è più debole 
e indifeso. Cattivo tratto che accomuna tutti i saprofiti 
prevaricatori. 
Il mio pensiero correva sguinzagliato come un cane 
allo sgambo, viaggiava allegro sulle note della bellissi-
ma voce di Bevinda la portoghese, mentre mi adden-
travo, in tridimensionale emozione, nello spettacolo 
della Maremma grossetana. 
Mi stavo dirigendo verso il piccolo paese di Poggiofer-
ro, situato sulla statale 323 Amiantina e comodamen-
te appoggiato sulle  colline dell’Albenga e del Fiora. 
Fiero nome per questa frazione sorta  nel sedicesimo 
secolo, che vide fra i suoi fondatori pastori, immigrati 
del Casentino oltre ai sudditi del Castello di Cotone. A 
Poggioferro, nella Chiesa di Santa Croce, avrei potuto 
ammirare La Madonna con Bambino di Giovanni di 
Paolo e altre raffinate manifatture toscane del sette-
cento, oltre allo strepitoso panorama e vicini luoghi 
degni di meta turistica.  
Molto rinomata la Sagra del Tortello di Poggioferro 
per la quale gli abitanti vanno orgogliosi poichè sono 
stati i primi della regione ad essere insigniti al riguar-
do del titolo di evento ecosostenibile. Insomma corre 
voce che nessuno come i poggioferrini siano capaci di 
preparare questo prelibato piatto.  

I grandi vini di Scansano

Roccapesta 
Morellino di Scansano 

Roggiano Morellino 
di Scansano 
Riserva

Enoteca di Scansano 
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Adria, la Regina dei tortelli di Poggioferro

Il borgo come quasi tutti quelli antichi fino al ventesi-
mo secolo era molto popolato, al contrario di adesso 
che è abitato soltanto da duecento persone sparse fra 
le tre storiche contrade di Pianello, Poggio e Cervaio-
lo. 
La mia meta era l’ultima contrada, il Cervaiolo, in cui si 
erge l’antico Castellaccio in seguito ribattezzato Cer-
vaiolo come la contrada. Il posto è incantato e non lo 
dico per dire: l’aria è magica e buona, è un’aria per così 
dire sorridente. Si respira approdo in quella grande 
casa ben curata e avvolgente. Il Podere Cervaiolo, non 
ancora aperto al pubblico, sarà prossimamente adibi-
to ad elegante struttura di vacanza; la bella padrona di 
casa e buona amica  mi accoglie sorridente, anch’essa 
piena di magia buona. 
Guardo affascinata ogni spazio. 
La sera si avvicina, l’indomani si lavora, mi corico pre-
sto nella bellissima stanza azzurra in una rara  notte 
di luna piena, luna del lupo, notte di stupenda eclissi. 
Poggioferro e Scansano sono luoghi da visitare ed 
ascoltare, così lascio raccontare Gaetana Leocata det-
ta Tania che mostrandomi le ormai famose panchine 
rosse di Scansano, spiega siano state volute per soste-
nere la difesa delle donne vittime di violenza. Raccon-
ta anche Marisa Andreini, autrice insieme alla sorella 
Mimma, de “Il pesco sanguigno- La vita di due sorelle 
in un paese della maremma toscana 1944-1960” pub-
blicato dal centro editoriale toscano. 
Tappa imperdibile è poi la Bottega di Adria Sbrulli, per 
potere assaggiare (e perché no? ascoltare) i suoi in-
superabili tortelli, ricchi di storia e cultura sapienti. In 
questo soggiorno sono state bellissime  l’accoglienza 

Ritorno al Passato, ristorante da Adria 

sulla strada di Poggioferro
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La prima targa originale di concessione  Sale e Tabacchi

e la disponibilità, rotonde come ogni cosa che avvol-
ge. Come vero, spontaneo e perfetto l’invito di Tiziana 
e Santino sposi a maggio...  
La bellezza artistica  e paesaggistica della vivida Ma-
remma sono note al mondo, facile indicarne i prezio-
si angoli, facile rendere bello anche ogni mio scatto 
fotografico non certo d’autore, ma ciò che in questo 
luogo ho appreso, assaporato e visto, attiene mag-
giormente ad un cammino dell’anima, oltre che dello 
spazio. 
Ne avrei parlato sicuramente con grande enfasi, ma 
ciò che nel frattempo è successo, fanno di questo mio 
ultimo viaggio qualcosa di molto più prezioso da con-
servare nel cuore e da condividere.

Appuntamenti da non perdere: i fantastici vini dell’E-
noteca Scansanese soprattutto la selezione di Morel-
lino inebriante, un rosso nettare che diventa scuro 
granato invecchiando. Il proprietario accompagna 
alla degustazione con la cura dei gesti e dei partico-
lari di chi ama davvero il suo lavoro, ne va fiero e sa 
consigliare.
Info: www.enotecascansanese.com 

tramonto al Cervaiolo

la targa del Cervaiolo
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NATURALMENTE YOGA NATURALMENTE YOGA 
Nel cuore di un vigneto, con gli asini, in spiaggia, Nel cuore di un vigneto, con gli asini, in spiaggia, 
in un grande giardino o con vista sulle montagne: in un grande giardino o con vista sulle montagne: 
fare yoga non è mai stato così... naturale.fare yoga non è mai stato così... naturale.  

di Manuela Salmi 

Yoga nel vigneto
Haller Suites & Restaurant di Kranebitt (BZ) è una strut-
tu-ra a terrazzamenti dominata da grandi vetrate 
e dal legno di larice, immersa nel vigneto, con vista 
sulle montagne e sulla bella Bressanone, che di sera 
scintilla di luci. Un vecchio fienile è stato trasforma-
to in un luogo di estasi per gli amanti del vino, della 
gastronomia e per chi è alla ri-cerca di un’atmosfera 
unica e riservata. È sulla terrazza panoramica sopra il 
tetto che si tengono le lezioni di Ha-tha Vinyasa Yoga. 
Ha (sole), tha (luna). Due corpi celesti per gli opposti, 
con l’obiettivo di trovare l’equilibrio. Vinya-sa è invece 
uno stile dinamico in cui la respirazione e il movimen-
to sono sincronizzati. In questo piccolo paradiso nel 
verde si organizzano lezioni di 1 ora, alle 19.30 e, al 
termine della seduta, aperitivo con vino e stuzzichini 
del ristorante AO dell’hotelOppure, per i più mattinie-
ri, quando sorge il sole, é il momento perfetto per fare 
“Yoga & Cola-zione”. Appuntamento alle 8 sulla ter-
razza panoramica e, alla fine della lezione, ci si ritrova 
tutti insieme attorno alla grande tavola del ristorante 
AO per una colazione ricca e rilassante. 
Info: www.byhaller.com/it/ 

Yoga con gli asini
Unire un esercizio di autentico rinnovamento dello 
spirito e del corpo (oltre che dell’umore) da svolgere 
nel verde, a un soggiorno di grande qualità a Parma, 
Capitale italiana per il  2020 (le manifestazioni sono 
rinviate al 2021), ricca di bellezze storiche, culturali ed 
enogastronomiche, è la proposta di INC Hotels Group. 
“Rallenta-respira-rilassati” è il “mantra” della pratica 
ideata da Elisa Lorenzani, ap-prezzata istruttrice di 
yoga ed esperta di pet therapy, che sulle colline di 
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Parma, vicino al Parco Naturale Regionale dei Boschi 
di Carrega, nella sua tenuta “Asini nel cuore”, propo-
ne lezioni di yoga con i suoi fidi asinelli. Condividere 
il momento della meditazione con questo dolce e te-
stardo animale, che raggiunge la meta a passi lenti ma 
costanti e ha un innato potere calmante, genera un 
beneficio imme-diato all’organismo. Le sessioni sono 
adatte ad ogni età e le posizioni yoga messe in atto 
richiamano, appunto, tutto il mondo animale; dopo il 
rilassamento preparatorio che varia dai 15 ai 30 minu-
ti, ci si avvicina al recinto degli asi-ni, perchè possano 
prendere confidenza, poi si entra, senza timore alcu-
no. Attraverso particolari movimenti, l’asino è portato 
ad integrare gli ospiti umani nel branco, così che alla 
fine della seduta viene naturale per lui la-sciarsi coc-
colare, abbracciare e accettare con piacere una bella 
spazzolata www.asininelcuore.it
www.inchotels.com  

Yoga sulla spiaggia
Cesenatico (FC) è la città di mare con il più alto rap-
porto di spazi verdi di tutta la Romagna, da 10 anni è 
premiata con la “Bandiera Blu” e ha conservato la sua 
storica identi-tà, un’armonia tra vita marinara, natura 
e modernità. La grande spiaggia si srotola davanti agli 
occhi degli appas-sionati di yoga come un lunghissi-
mo tappetino. È qui, al mattino presto, nel lido privato 
dei Ricci Hotels che si svolgono 2 o 3 volte a settima-
na le lezioni che fanno parte del ricco programma di 
attività degli Hotel Valverde, Sport e Nettuno. L’inse-
gnante propone una serie di posizioni e tecniche di 
respirazione adatte anche ai principianti, che, oltre a 
donare salute, forza e longevità, apportano grandi be-
nefici alla mente. 
Info: www.riccihotels.it

Settimana di yoga in Valle Aurina (BZ)
È nella splendida Valle Aurina, in Alto Adige, caratte-
rizzata da oltre 80 cime alte più di 3.000 metri e da 
meravigliose cascate, che sorge l’Alpenpalace Luxury 
Hideaway & Spa Retreat, incorniciato da un lussureg-
giante giardino di 30mila mq. Un’oasi naturale votata 
al benessere di corpo e mente in cui ogni settimana, 
nel programma di attività, è compreso lo Yoga del 
Buongiorno con il saluto al sole. Una tradizione mil-
lenaria che svolge effetti positivi sia sul corpo sia sullo 
spirito. Con un allenamento mentale e fisi-co (Asana), 
accompagnato da speciali tecniche di respira-zione 
(Pranayama) ci si rilassa  completamente e si ac-qui-
siscono forza, serenità e una migliore postura. Dal 31 
maggio al 6 giugno 2020, l’hotel 5 stelle ha proposto 
la “Settimana di yoga”, per principianti e avanzati. Sa-
brina Innerhofer, insegnante di yoga, di meditazione, 
di rilassa-mento sonoro e guida escursionistica, ha 
accompagnato a scoprire i panorami unici della Valle 
Aurina. 
Info: www.alpenpalace.com



9090 Una suggestiva dependance nel bosco riservata 
a un relax a 360°, una struttura perfettamente 
integrata nella natura da cui ammirare il bel-
lissimo paesaggio delle montagne circondati 

dal silenzio degli alberi: allo Josef Mountain Resort, 
incantevole 4 stelle di Avelengo sopra Merano, l’esclu-
siva Forest Sauna (inaugurata proprio un anno fa) è 
un retreat molto speciale dove potersi rilassare in to-
tale privacy, lasciar andare i  pensieri e sperimentare 
un detox davvero unico. Nella costruzione in legno di 
tre piani che “sconfina” letteralmente nel bosco ed è 
accessibile attraverso una passerella pedonale diretta-
mente dall’hotel, due sale relax ispirate ai 4 elementi 
naturali (Acqua & Cristalli e Fuoco & Legno), un percor-
so Kneipp per entrare in diretto contatto con la natura, 
una spettacolare sky terrace con piscina riscaldata e 11 
postazioni idromassaggio per meravigliose “nuotate” 
tra le cime degli alberi. Proprio quello che ci vuole in 
questo particolare momento di “decompressione” in 
cui il desiderio di un ritrovato benessere ed equilibrio 
tra corpo e mente è ciò che guida la scelta della meta 
delle prossime vacanze estive.

Wellness & nature
L’estate 2020 dello Josef Mountain Resort non può che 
essere all’insegna del wellness e del ritorno alla natura. 

Tra silenzio, profumi, alberi e luceTra silenzio, profumi, alberi e luce

L’ULTIMA FRONTIERA L’ULTIMA FRONTIERA 
DEL DETOX ALPINO DEL DETOX ALPINO 

Un mondo a sé da abbinare a percorsi sensoriali Un mondo a sé da abbinare a percorsi sensoriali 
da fare a piedi nudi, lezioni di yoga, meditazione, da fare a piedi nudi, lezioni di yoga, meditazione, 
rituali di benessere con cristalli e erbe di montagnarituali di benessere con cristalli e erbe di montagna

Oltre alla Forest Sauna, in hotel la Forest Spa è un’oasi 
di benessere (1.300 mq!) dove recuperare armonia e 
vitalità, eliminare tossine e tensioni e assimilare ener-
gia positiva grazie a trattamenti viso-corpo specifici 
che rinforzano la bellezza interiore fino a farla risplen-
dere all’esterno, e a linee cosmetiche all’avanguardia 
(Methodist e Piroche) a base di preziosi ingredienti lo-
cali dagli incredibili effetti benefici. Non solo. Anche i 
cristalli di montagna fanno parte di esclusivi rituali di 
benessere: trattamenti speciali, peeling, meditazioni e 

d’italia e del mondo
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cristalloterapie sfruttano tutta la forza di queste nobili 
pietre naturali per riequilibrare le vibrazioni corporee 
e lasciare una profonda sensazione di equilibrio. Il re-
lax continua poi nella bella piscina esterna riscaldata 
con idromassaggio, nel giardino dove potersi con-
cedere una lettura o una lunga dormita sul lettino, e 
nell’originale percorso sensoriale esterno: un invito a 
camminare a piedi nudi nella natura, recuperando una 
funzionalità ancestrale, a diretto contatto con i diversi 
“tappeti” naturali, erba, muschio, foglie, legno, pietre, 
ognuno capace di offrire stimoli diversi infondendo 
serenità e una profonda sensazione di benessere. E 
poi c’è la proposta Ayurveda: una serie di trattamenti 
speciali ispirati a questa disciplina orientale per fare il 
pieno di energia vitale e ridurre lo stress.

Sport & outdoor life: rigenerarsi attraverso il movimento
Non c’è dubbio, la posizione strategica dello Josef 
Mountain Resort è fondamentale per chi sceglie una 
vacanza all’insegna dello sport e del movimento all’a-
ria aperta. L’hotel infatti è un ottimo punto di partenza 
per percorrere i sentieri d’alta quota dell’altipiano di 
Avelengo e di Merano 2000, tra vie ferrate e percorsi 
panoramici, per provare il Nordic Walking e ammirare 
le splendide cime tutto intorno, o andare alla scoperta 
di alcuni tra i più scenografici percorsi per le due ruote 
(a disposizione degli ospiti MTB, e-bike e la possibilità 
di partecipare a escursioni tematiche guidate). 
A tutto questo si aggiunge il programma sportivo 
“Active&Vital”, sviluppato all’interno dello Josef, che 
comprende, oltre alle attività sopra citate, programmi 
di fitness e workout (nell’attrezzatissima palestra con 
vista sul bosco), corsi di yoga e meditazione, pilates 
e acquagym, ginnastica miofasciale (Fascial Release) 
e ventilazioni in sauna. In più, attraverso il servizio di 
personal training, gli ospiti che desiderano un pro-
gramma personalizzato possono ricevere un percor-
so specifico che mixa attività indoor & outdoor con i 
migliori trattamenti, per raggiungere un benessere 
totale. 

L’hotel: eleganza e charme alpino
L’interior design dello Josef ripensa lo stile di monta-
gna, per creare un ambiente elegante ma rilassato e 
informale (tanto legno grezzo e recupero del classico 
loden). Decisamente accoglienti le 57 camere del re-
sort: doppie, junior suite o ampie suite perfette per 
chi viaggia in famiglia. Ma la vacanza non si fa chiusi 
in stanza: quindi ecco zone living molto accoglienti 
e la splendida terrazza panoramica dello Josef Café 
& Bistro, posto perfetto dove prendere un aperitivo 
in attesa delle gustose proposte del team di cucina, 
all’insegna della freschezza, del meglio della regiona-
lità altoatesina e del mangiar sano.
Le auto? Si possono dimenticare nel garage privato 
gratuito a disposizione degli ospiti, godendosi una 
vacanza in piena tranquillità immersi nel magico am-
biente di montagna che spazia, a quota 1600 metri, 
sulle vette del Gruppo di Tessa, sull’Ortles e sulle Do-
lomiti di Brenta.

INFO: https://www.josef.bz/it
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Benvenuti nelle “Dimore amiche” del Veneto

SEI FAMIGLIE PER SEI 
VILLE FAVOLOSE
Si arricchisce la rete territoriale per valorizzare 
l’accoglienza, in suggestivi edifici monumentali 
che sono anche case e parchi 
da da in un’atmosfera da favola

di Terry Zanetti 

Villa da Schio
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Nascono le Dimore Amiche del Veneto: rete 
d’impresa promossa da proprietari di Ville Ve-
nete con lo scopo di promuovere il sistema 
delle dimore nel territorio. In un momento 

complesso come quello attuale, contraddistinto dalla 
crisi legata al Coronavirus, si torna a parlare della villa 
veneta e della messa a sistema di un patrimonio turisti-
co straordinario. Un valore che oggi possiamo cogliere 
maggiormente grazie agli spazi che proprio le dimore, 
e i loro parchi, mettono a disposizione attraverso l’ac-
coglienza delle famiglie che li abitano. Questo perché 
il progetto Dimore Amiche punta ad esprimere, prima 
di tutto, il concetto di benvenuto in case indubbia-
mente fuori dall’ordinario. Sei famiglie per sei dimore 
nel Veneto: non monumenti ma “case” che esprimono 
ognuna una identità straordinaria ed offrono al pub-
blico una esperienza autentica ed unica in relazione al 
territorio. Il progetto Dimore Amiche del Veneto si svi-
luppa con il lavoro di promozione e valorizzazione di 
Adsi, l’Associazione Dimore Storiche Italiane: “il nostro 
obiettivo è veicolare valori di autenticità, accoglienza 
e unicità del nostro territorio e le dimore storiche ne 
sono un tratto distintivo” sottolinea Giovanni da Schio, 
consigliere nazionale di Adsi. “Ma c’è di più: quando 
parliamo di Dimore Amiche stiamo parlando di case, 
vere, vive, abitate da famiglie che si mettono in gioco 

per accogliere turisti, visitatori, viaggiatori, con la stes-
sa logica e lo stesso entusiasmo con cui si accolgono 
gli amici di vecchia data. 

Villa Angarano

Villa Valmarana ai Nani
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VILLA VALMARANA AI NANI
La Villa Valmarana possiede gli affreschi di Giambat-
tista e Giandomenico Tiepolo tra i più belli al mondo 
dove, dalle narrazioni epiche del padre Giambattista 
nella Palazzina (Il sacrificio di Ifigenia, L’Orlando furio-
so, L’Eneide), si passa dai racconti della vita del ‘700 del 
figlio Giandomenico nella Foresteria (Le Chinoiseries, 
I Contadini, Il Carnevale di Venezia). Fotografie, firme 
di personaggi, testimonianze di celebri scrittori, arric-
chiscono la visita delle due dimore immerse nel verde 
dei grandi giardini. Fu il conte Giustino di Valmarana a 
volere Tiepolo per gli affreschi della Villa, tutt’ora abi-
tata e curata con amore dalla stessa famiglia. Le nuove 
generazioni hanno portato loro bagaglio di conoscen-
za in termini di servizi (bookshop, bar, sala immersiva), 
innovazione e tecnologia, per offrire al visitatore il mi-
gliore connubio tra arte e modernità.

VILLA ANGARANO
«È questo luogo celebre per i preziosi vini che vi si fan-
no, e per li frutti che vi vengono, e molto più per la 
cortesia del padrone» Sono parole del grande archi-
tetto Andrea Palladio riferite all’amico G. Angarano. 
L’ospite, quando oltrepassa il portone che si apre sulla 
Barchessa , viene subito colpito dal senso di pace e di 
bellezza che emana questo luogo . La Villa è passata 
nei secoli per via femminile e oggi le 5 sorelle Bianchi 
Michiel non hanno interrotto la catena. Ricevono il vi-
sitatore con l’orgoglio e l’animo chi è consapevole di 
custodire e salvaguardare un patrimonio dell’umanità. 
È una sosta che fa rivivere un passato di nobiltà e di 
Dogi Veneziani in un’atmosfera di vita quotidiana for-
temente legata al territorio e alle sue tradizioni. Nella 
quiete della Dimora fra le dolci colline e i percorsi del 
Brenta la degustazione dei vini prodotti dalla tenuta è 
imperdibile.

VILLA SAGRAMOSO SACCHETTI
Ritrovarsi tra cose autenticamente vissute, che raccon-
tano della sensibilità di chi questa casa la conserva e la 
anima, per condividerla con voi. Assaporare il pane an-
cora caldo, una nuova marmellata, o uno dei tanti dol-
ci – golosissimi segreti, custoditi in consumati ricettari 
- che mani sapienti hanno appena sfornato. Perdersi 
tra le colline della Valpolicella e del lago di Garda, o tra 
le meraviglie di una Verona nascosta. Immergersi nella 
lettura, nella magica luce di una sala affrescata, o bersi 
un bicchiere di vino, nella fragranza di un limone in fio-
re. Ubriacarsi di sole sul bordo della piscina, olasciarsi 
semplicemente andare, tra i cipressi, le vigne, gli olivi, 
per poi risvegliarsi e ritrovare se stessi.

VILLA FERIANI
Villa Feriani è la casa di Giulia e Giovanni, si tratta di 
una villa di metà del Seicento che sorge vicino al cen-
tro abitato di Colzé di Montegalda (VI), ed è circondata 
da un ampio parco. Giulia e Giovanni hanno restaurato 
e ammodernato con cura alcuni spazi dipendenti dalla 
villa creando così appartamenti di pregio immersi nel 
verde della campagna vicentina. Da maggio 2018 han-
no dato vita anche ad una corte di campagna, un vero 
e proprio Borgo con numerosi servizi per gli ospiti. La 
perla di Villa Feriani è sicuramente l’oratorio privato 
dedicato a Maria Immacolata. Riccamente decorato 
sia all’esterno che all’interno, è il luogo che affascina 
tutti i visitatori.

CASTELLO DI THIENE
Viviamo, custodiamo e valorizziamo un antichissimo 
castello tramandato di generazione in generazione 
nel cuore della città di Thiene a pochi Km. Da Vicen-
za e da importanti città d’arte. Decori, affreschi, mo-
bilio, documenti, trasmettono il fascino della storia e 
della tradizione, delle arti e dei mestieri, dell’econo-

Villa Sagramoso Sacchetti

Villa Feriani
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mia e dell’ingegno di un tempo. Accogliamo i nostri 
visitatori e li accompagniamo con visite guidate alla 
scoperta dei saloni edelle scuderia, li ospitiamo nel 
cuore del Castello in suites in cui il tempo si è fermato, 
organizziamo mostre mercato per far conoscere i me-
stieri artigiani, spettacoli teatrali per le famiglie, visite 
didattiche per le scuole, concerti, matrimoni e altre 
attività culturali. Curiamo ogni dettaglio per rendere 
l’esperienza unica, lo facciamo con passione, spinti dal 
desiderio di far conoscere una dimora ricca di storia e 
ricca di storie”. 

VILLA DA SCHIO 
A pochi km da Vicenza, in un paese di antica cultura 
contadina, si trova Villa da Schio. La famiglia gestisce 
la Villa dalle sue origini, ed oggi offre questa dimora 
seicentesca con ampi saloni e decori dell’epoca. Si pas-

sa dalle cucine dove sono presenti antichi utensili in 
rame, alla cappella di casa dove si possono ammirare 
antichi paramenti sacri. La villa è immersa in un par-
co caratterizzato da ampi viali ed una gradevole zona 
detta “romantica” in quanto d’estate offre un percorso 
al riparo dal sole, tra piante secolari e siepi. Si passeg-
gia tra statue che raccontano storie mitologiche, siepi, 
rose, e l’antico specchio d’acqua, detto “peschiera”. I 
proprietari vi accompagneranno in visite guidate, e 
mettono a disposizione tre appartamenti immersi nel 
verde del giardino, che sono disponibili per i nostri 
ospiti tutto l’anno. Ci muove la passione per questo 
luogo unico, ci muove la voglia di farlo vivere, ci muo-
ve il desiderio di promuovere questi angoli segreti del-
la nostra unica Italia.

INFO: www.dimoreamichedelveneto.it
Castello di Thiene
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All’interno della storica Corte Isolani, 
nel centro storico del capoluogo 

emiliano, sorge il ristorante 
La Capriata, il luogo ideale 
per chiunque voglia conciliare 
fascino ed eleganza con cucina 

raffinata e di qualità. I nostri 
ospiti possono essere accolti in 

diversi spazi: in giardino, nel cortile 
d’epoca oppure all’interno, dove disponiamo di due 

accoglienti e ampie sale. 

Strada Maggiore 19, Corte Isolani, 1/e, 40125 Bologna BO
Orari: 11–23:45

Telefono: 051 236932 - EMAIL: info@lacapriata.it - www.lacapriata.it
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